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TITOLO PRIMO – PRINCIPI GENERALI 
 
Art. 1 - Università degli Studi dell’Insubria 
1. L’Università degli Studi dell’Insubria (Università) è un’istituzione pubblica di alta cultura che opera 

nell’interesse della società mediante lo sviluppo e la trasmissione del sapere critico. Quale sede pri-
maria di istruzione superiore e ricerca, ne afferma il ruolo essenziale per l’avanzamento delle cono-
scenze e il conseguimento di obiettivi di rilevante interesse scientifico, culturale, economico e socia-
le. 

2. Afferma il proprio carattere laico, pluralista e libero da ogni condizionamento ideologico, politico o 
economico. 

3. Si identifica nella comunità di studenti, professori, ricercatori e personale dirigente e tecnico-
amministrativo. Ogni sua componente concorre con pari dignità, nell’esercizio delle rispettive fun-
zioni e nel rispetto dei propri doveri, al perseguimento dei fini istituzionali. 

4. Riconosce e tutela la libertà costituzionale della ricerca scientifica, la propria appartenenza allo Spa-
zio Europeo dell’Istruzione Superiore e allo Spazio Europeo della Ricerca e ne fa propri principi e 
strumenti. 

5. Promuove la qualità della ricerca scientifica su cui fonda le attività formative; valorizza le capacità 
individuali e collettive; favorisce la circolazione dei risultati scientifici, la loro diffusione in rete, nel 
rispetto della normativa vigente e del Regolamento d’Ateneo in materia di riservatezza e diritto 
d’autore. 

6. Opera per attuare il diritto allo studio, con particolare riguardo ai capaci e meritevoli ancorché privi 
di mezzi, contribuendo a promuovere un’effettiva uguaglianza di opportunità. 

7. Garantisce pari opportunità ai soggetti svantaggiati, promuovendo condizioni di piena inclusione 
nella comunità accademica; concorre alla tutela ed alla promozione del benessere dell’individuo e 
della collettività, nel rispetto dei propri fini istituzionali. 

8. Articola la propria offerta formativa in funzione della massima apertura internazionale e interdisci-
plinare; favorisce l’integrazione europea degli studi universitari, anche mediante l’attivazione di Cor-
si di studio in lingua straniera. 
 

Art. 2 - Sedi 
1. L’Università ha struttura bipolare, secondo le disposizioni del decreto istitutivo, e si articola su due 

sedi: Varese e Como. La sua organizzazione unitaria ne prevede lo sviluppo paritario, armonico ed 
equilibrato, favorendo le iniziative comuni e l’integrazione delle attività didattiche e di ricerca e 
adottando un programma di azioni teso a perfezionare l’equilibrio effettivo delle due sedi; può di-
slocare in altre località strutture didattiche e di ricerca collegate con una delle due sedi, nel rispetto 
delle norme sulla programmazione del sistema universitario. 

Art. 3 - Rapporti esterni 
1. L’Università appartiene alla comunità scientifica e culturale internazionale. Ricerca, promuove e at-

tua la mobilità del personale e degli studenti e persegue la cooperazione con altre Università e istitu-
zioni di alta cultura nazionali ed estere. 

2. Favorisce le relazioni con soggetti rappresentativi di interessi pubblici o diffusi, in Italia e all’estero. 
3. Concorre a valorizzare l’identità culturale, economico-sociale, ambientale, storica e artistica del terri-

torio insubre, promuovendo il dialogo con la società locale nella Consulta Ateneo-Territorio di cui 
all’articolo 30. 
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4. Costituisce un luogo di diffusione della conoscenza aperto a tutte le componenti istituzionali, sociali 
ed economiche del territorio di riferimento. 
 

Art. 4 - Autonomia 
1. Entro i principi costituzionali, l’Università si dota di un proprio ordinamento e adotta uno Statuto 

di autonomia, un Codice etico e norme regolamentari sulla didattica, la ricerca scientifica, 
l’organizzazione amministrativa, finanziaria e contabile. 

2. Assicura la libertà e l’indipendenza di ricerca e di insegnamento costituzionalmente garantite. Indi-
vidua, coordina e predispone i mezzi materiali e finanziari a ciò necessari, riserva annualmente una 
quota delle risorse allo svolgimento e al potenziamento della ricerca, dell’alta formazione e di pro-
getti specifici, selezionati e valutati rispetto ai risultati. 

3. Può svolgere, nelle sue diverse articolazioni, attività anche retribuita da terzi, con esplicitazione 
dell’interesse formativo o di ricerca che giustifica l’impegno delle strutture dell’Ateneo. 
 

Art. 5 - Principi e obiettivi dell’organizzazione 
1. L’organizzazione e le attività dell’Università sono volte a garantire la ricerca scientifica e la centralità 

dello studente. 
2. L’Università adotta criteri organizzativi ispirati ad economicità, trasparenza, efficacia ed efficienza; 

individua procedure atte a garantirne il miglioramento qualitativo; identifica obiettivi di breve e lun-
go termine e ne verifica la realizzazione. Predispone meccanismi di controllo sulla gestione ammini-
strativa, la didattica e la ricerca scientifica e ne verifica i risultati mediante criteri trasparenti e prede-
terminati; i criteri di valutazione delle attività di didattica e di ricerca si conformano alle indicazioni 
dell’Agenzia Nazionale per la Valutazione dell’Università e della Ricerca (ANVUR) e del Nucleo di 
valutazione dell’Ateneo. 

3. Garantisce, nel rispetto della vigente normativa, la piena accessibilità degli atti e dei dati e, in parti-
colare, di quelli necessari alle rappresentanze delle diverse componenti per l’esplicazione dei compiti 
ad esse attribuiti. 

4. Riconosce il ruolo essenziale dell’orientamento, assicurando apposite strutture centrali e il costante 
raccordo tra Ateneo e istituti di istruzione secondaria superiore, per orientare la scelta agli studi 
universitari; predispone un servizio dedicato al placement per promuovere la massima occupabilità 
dei propri laureati. 

5. Favorisce la residenzialità di studenti, docenti e personale dirigente e tecnico-amministrativo, pro-
muovendo la realizzazione di servizi e strutture, anche con il contributo economico di soggetti 
esterni e sulla base di accordi e convenzioni con gli Enti territoriali. 

6. Assume ogni iniziativa tesa ad innalzare la qualità professionale dei dipendenti, valorizzandone 
l’apporto individuale; garantisce condizioni di sicurezza e benessere negli ambienti di studio e di la-
voro attraverso la prevenzione e la valutazione dei rischi, l’informazione, la formazione e la sorve-
glianza sanitaria del personale esposto. 

7. Promuove e sostiene, anche con proprie risorse, l’attività associativa in ambito culturale, sportivo e 
ricreativo di studenti, docenti e personale dirigente e tecnico-amministrativo. 
 

Art. 6 - Risorse e finanziamenti 
1. Il finanziamento dell’Università è alimentato da trasferimenti dello Stato e degli Enti pubblici; da 

elargizioni, liberalità e lasciti; da entrate proprie, compresa la contribuzione degli studenti; da redditi 
patrimoniali e prestazioni a favore di terzi; dal ricorso al credito, di norma per il finanziamento di 
spese di investimento. 
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2. Le risorse destinate alle strutture sono ripartite secondo criteri oggettivi, certi e predeterminati. 
3. Nella ripartizione delle risorse tra le due sedi si tiene conto dell’esigenza di un loro sviluppo equili-

brato, delle strutture già in esse presenti e delle rispettive specifiche vocazioni. A ciascuna sede o 
struttura è assicurata la disponibilità delle risorse ad essa spettanti per effetto di attribuzioni di sog-
getti pubblici o privati.  
 

Art. 7 - Principi di comportamento e Codice etico 
1. I professori, i ricercatori, il personale dirigente e tecnico-amministrativo e gli studenti hanno il dirit-

to e il dovere di concorrere, nell’ambito delle rispettive responsabilità, al raggiungimento dei fini 
dell'Università, nel rispetto delle norme statutarie e regolamentari dell’Ateneo e delle deliberazioni 
degli Organi collegiali. Essi sono tenuti altresì ad assumere, nei rapporti reciproci e con soggetti 
esterni, comportamenti consoni alla natura e alle funzioni dell’istituzione universitaria e conformi 
alle disposizioni del Codice etico. 

2. Il Codice etico determina i valori fondamentali della comunità universitaria, promuove il riconosci-
mento dei diritti e il rispetto delle differenze individuali, stabilisce i doveri e le responsabilità nei 
confronti dell’istituzione universitaria e le regole di condotta nell’ambito della comunità, ad integra-
zione di quelle stabilite dall’ordinamento della Repubblica e dagli altri ordinamenti, nazionali, regio-
nali e internazionali, cui questo rinvia. Le norme del Codice etico sono volte ad evitare ogni forma 
di discriminazione e di abuso, nonché a regolare i casi di conflitto di interessi o di proprietà intellet-
tuale, tenendo conto dei caratteri specifici dell’istituzione universitaria. 

3. Il Codice etico è approvato dal Senato accademico, previo parere favorevole del Consiglio di am-
ministrazione. 

4. Il Codice etico, nel rispetto dei principi del contraddittorio e del giusto procedimento, definisce le 
procedure di contestazione delle violazioni e le garanzie per i soggetti coinvolti.  

5. Le sanzioni per la violazione del Codice etico sono: l’invito alla cessazione della condotta, il richia-
mo orale, il richiamo scritto. 

6. Sulle violazioni del Codice etico, qualora non attratte entro la competenza del Collegio di disciplina 
di cui all’articolo 32 in ragione della rilevanza anche sul piano disciplinare della condotta, decide, su 
proposta del Rettore, il Senato accademico per le sanzioni del richiamo orale e scritto. 
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TITOLO SECONDO – ORGANI DI ATENEO 
 

CAPO I – ORGANI DI GOVERNO 
Sezione I – Norme generali 

Art. 8 - Riunioni degli Organi collegiali 
1. Gli Organi collegiali dell’Università si riuniscono nelle due sedi, secondo un criterio di rotazione. 

Riunioni straordinarie possono essere indette in una sede, qualora si affrontino temi specificamente 
riferiti ad essa. 
 

Art. 9 - Elettorato passivo 
1. L’elettorato passivo per le cariche accademiche è riservato ai professori e ricercatori di ruolo che 

abbiano optato per il tempo pieno e assicurino un numero di anni di servizio almeno pari alla dura-
ta del mandato prima della data di collocamento a riposo. 

2. L’elettorato passivo per la rappresentanza studentesca all’interno degli Organi dell’Università è ri-
servato agli studenti iscritti, per la prima volta e non oltre il primo anno fuori corso, ai Corsi di Lau-
rea, di Laurea magistrale, a ciclo unico e di Dottorato. 
 

Art. 10 - Cariche accademiche e incompatibilità 
1. I componenti del Senato accademico e del Consiglio di amministrazione non possono ricoprire al-

tre cariche accademiche, fatta eccezione per il Rettore e il Prorettore vicario, limitatamente alla par-
tecipazione al Senato accademico e al Consiglio di amministrazione.  

2. Se eletti a far parte del Senato accademico, i Direttori di Dipartimento non possono ricoprire altre 
cariche accademiche, fatta eccezione per quella di Direttore. 

3. I componenti del Senato accademico e del Consiglio di amministrazione non possono inoltre: 
a. ricoprire il ruolo di Direttore o Presidente di Scuola di specializzazione; 
b. far parte del Consiglio direttivo di Scuola di specializzazione; 
c. rivestire alcun incarico di natura politica o amministrativa per la durata del mandato; 
d. ricoprire la carica di Rettore, far parte del Consiglio di amministrazione, del Senato accademi-

co, del Nucleo di valutazione o del Collegio dei Revisori presso altre Università italiane, statali, 
non statali o telematiche; 

e. svolgere funzioni inerenti alla programmazione, al finanziamento e alla valutazione delle attivi-
tà universitarie nel Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca (MIUR) e 
nell’ANVUR. 
 

Art. 11 - Decadenza dall’incarico per assenza ingiustificata 
1. In carenza di valida giustificazione presentata in forma scritta, l’assenza di un componente del Sena-

to accademico o del Consiglio di amministrazione per tre sedute consecutive determina la decaden-
za dall’incarico. 
 

Art. 12 - Rappresentanza di genere nelle liste elettorali 
1. Il Regolamento generale di Ateneo garantisce che nelle liste per l’elezione dei componenti degli Or-

gani collegiali nessuno dei generi possa essere rappresentato in misura superiore ai due terzi. 
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Sezione II – Organi dell’Università 

Art. 13 - Organi di governo, di gestione, di controllo e di garanzia  
1. L’Università opera come un sistema complesso e integrato in tutte le sue componenti e riflette al 

proprio interno la distinzione fra attività di indirizzo, di gestione, di controllo e di garanzia. 
2. Sono Organi di indirizzo: 

a. il Rettore; 
b. il Senato accademico; 
c. il Consiglio di amministrazione. 

3. È organo gestionale: 
a. il Direttore generale. 

4. Sono Organi di controllo: 
a. il Nucleo di valutazione, per l’attività scientifica, didattica e amministrativa; 
b. il Collegio dei Revisori, per la gestione finanziaria, contabile e patrimoniale. 

5. È organo di garanzia: 
a. il Comitato unico di garanzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi la-

vora e contro le discriminazioni. 
 

Sezione III – Rettore 

Art. 14 - Funzioni del Rettore 
1. Il Rettore rappresenta l’Università ed esercita funzioni di indirizzo, di iniziativa e di coordinamento 

delle attività scientifiche e didattiche; vigila sull’effettivo perseguimento delle finalità e degli obiettivi 
fissati dalla legge, dallo Statuto e dagli atti generali d’Ateneo ed esercita a tal fine i poteri che la legge 
gli riconosce. In particolare: 

a. convoca e presiede il Senato accademico e il Consiglio di amministrazione; 
b. in casi straordinari di necessità ed urgenza, assume i provvedimenti di competenza del Senato 

accademico e del Consiglio di amministrazione, da sottoporre alla ratifica dell’organo compe-
tente alla prima adunanza utile successiva; 

c. promulga i Regolamenti;  
d. emana i decreti di nomina delle cariche accademiche;  
e. stipula i contratti per attività di insegnamento a norma dell’articolo 23, legge n. 240 del 2010; 
f. sottopone al Consiglio di amministrazione il documento di programmazione triennale di Ate-

neo, tenuto conto delle proposte e dei pareri del Senato accademico;  
g. presenta al Consiglio di amministrazione il bilancio unico di previsione annuale autorizzatorio, 

il bilancio unico d’Ateneo di esercizio, il bilancio consolidato con le proprie aziende / società 
/ enti controllati, sentito il parere espresso dal Senato accademico;  

h. propone al Consiglio di amministrazione l’assegnazione dell’incarico di Direttore generale, ac-
quisito il parere del Senato accademico;  

i. ha poteri di impulso dei procedimenti disciplinari, secondo la normativa vigente; 
j. può irrogare provvedimenti disciplinari non superiori alla censura, sentito il parere del Collegio 

di disciplina; 
k. sviluppa e promuove i rapporti con la comunità e le istituzioni territoriali in collaborazione 

con il Prorettore vicario; 
l. esercita ogni altra funzione non espressamente attribuita ad altri Organi dallo Statuto. 

2. Per l’esercizio delle proprie funzioni, sentito il Prorettore vicario, può nominare uno o più delegati 
scelti tra i professori e ricercatori di ruolo dell’Università, senza oneri per il bilancio dell’Ateneo. Il 
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provvedimento di nomina specifica analiticamente le funzioni e gli ambiti di competenza del delega-
to. 
 

Art. 15 - Elezione del Rettore 
1. Il Rettore è eletto tra i professori di ruolo di prima fascia a tempo pieno in servizio presso le Uni-

versità italiane ed è nominato dal Ministro. Dura in carica sei anni, non è immediatamente rieleggi-
bile e non può essere designato Prorettore vicario nel sessennio immediatamente successivo.  

2. L’elettorato attivo è attribuito ai professori, ai ricercatori, anche a tempo determinato, ai rappresen-
tanti degli studenti negli Organi di governo dell’Ateneo, nei Consigli di Dipartimento o nelle Scuole 
e a tutto il personale dirigente e tecnico-amministrativo di ruolo, il cui voto è ponderato nella misu-
ra del venticinque per cento rispetto al numero dei professori e ricercatori, anche a tempo determi-
nato. 

3. L’elezione del Rettore per il sessennio successivo si svolge nel periodo tra il 1 e il 31 luglio. 
L’elezione è indetta dal decano del corpo accademico, con atto che disciplina anche le procedure 
per la presentazione delle candidature nel corso del mese di maggio precedente all’elezione. 

4. Secondo le modalità procedurali disposte dal decano, nel corso del mese di maggio antecedente 
l’elezione vengono rese pubbliche le candidature alla carica di Rettore e i connessi programmi. Cia-
scuno dei candidati presenta contestualmente alla candidatura il proprio programma elettorale, che 
viene pubblicato senza dilazioni sul portale informatico dell’Università, ed esprime l’indicazione 
vincolante del candidato alla carica di Prorettore vicario, individuandolo tra i professori di prima fa-
scia a tempo pieno incardinati nella sede diversa dalla propria, avente i medesimi requisiti soggettivi 
del candidato Rettore, secondo le previsioni regolamentari. 

5. Viene eletto il candidato che consegue, nelle prime tre votazioni, la maggioranza assoluta dei voti. 
La votazione è valida se vi partecipa la metà più uno degli aventi diritto, ponderata ai sensi del 
comma 2. Le votazioni dovranno svolgersi in giorni non consecutivi entro il mese di luglio. 

6. Se l’elezione non è avvenuta nelle prime tre votazioni, anche per il mancato raggiungimento del 
quorum di validità, si procede al ballottaggio tra i due candidati che nell’ultima votazione hanno 
conseguito il maggior numero di voti. In caso di parità, viene  eletto il candidato con maggiore an-
zianità nei ruoli universitari e, in ulteriore subordine, con maggior anzianità anagrafica. 

7. In caso di anticipata cessazione del mandato, il decano del corpo accademico indice nuove elezioni 
nel termine di quaranta giorni dalla data della cessazione o mancata accettazione. 
 

Sezione IV – Prorettore vicario  

Art. 16 - Nomina del Prorettore vicario 
1. Il Prorettore vicario è nominato dal Rettore in conformità con l’indicazione espressa all’atto della 

presentazione della propria candidatura. Come il Rettore, dura in carica sei anni e il suo mandato 
non è immediatamente rinnovabile. Cessa dalle funzioni con l’entrata in carica del nuovo Rettore.  

2. Il Prorettore vicario decade automaticamente qualora venga approvata dal corpo elettorale la mo-
zione di sfiducia nei confronti del Rettore a norma dell’articolo 19, comma 1, lettera p). 

3. In caso di cessazione anticipata del mandato del Prorettore vicario, il Rettore propone al Senato ac-
cademico la designazione del nuovo Prorettore vicario per il periodo residuo, individuato tra i pro-
fessori di prima fascia a tempo pieno, incardinati nella sede diversa dalla propria. Nella tornata elet-
torale successiva, il Prorettore vicario subentrante può essere nuovamente designato a tale carica so-
lo se il precedente mandato è durato meno di tre anni. 
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Art. 17 - Funzioni del Prorettore vicario 
1. Nella sede di competenza ed entro le linee programmatiche espresse dagli Organi di indirizzo 

dell’Ateneo il Prorettore vicario esercita le seguenti funzioni: 
a. funzione di vigilanza; 
b. funzione di coordinamento; 
c. stipula i contratti per attività di insegnamento ex articolo 23 della legge n. 240 del 2010 riguar-

danti la sede di competenza; 
d. verifica l’effettività delle azioni e dei programmi tesi a garantire lo sviluppo paritario della pro-

pria sede. 
2. Il Prorettore vicario contribuisce a sviluppare e promuovere i rapporti con la comunità e le istitu-

zioni territoriali di riferimento, in collaborazione con il Rettore. 
3. Il Prorettore vicario rappresenta l’Ateneo in caso di assenza o impedimento del Rettore, esercitan-

done le funzioni e, in caso di cessazione anticipata del mandato di questi, fino all’entrata in carica 
del nuovo Rettore a seguito di nuove elezioni. 
 

Sezione V – Senato accademico 

Art. 18 - Composizione e durata del mandato  
1. Il Senato accademico è composto da: 

a. il Rettore, che lo presiede; 
b. il Prorettore vicario;  
c. due rappresentanti degli studenti per ciascuna delle due sedi; 
d. due rappresentanti del personale tecnico-amministrativo per ciascuna delle due sedi; 
e. quindici rappresentanti dei docenti di ruolo, dei quali almeno due ordinari, due associati e due 

ricercatori di ruolo; di tali quindici docenti, cinque Direttori di Dipartimento, eletti in modo 
che sia assicurata la rappresentanza dei seguenti ambiti disciplinari: ambito medico; ambito na-
turalistico-informatico-umanistico; ambito delle scienze esatte; ambito economico; ambito giu-
ridico-sociale.  

2. I soggetti di cui alle lettere c), d) ed e) sono eletti da ciascuna categoria di appartenenza, fatta ecce-
zione per i Direttori di Dipartimento, che vengono eletti dai professori e ricercatori, con votazione 
separata rispetto a quella dei rispettivi rappresentanti di fascia. 

3. Il Regolamento generale individua dispositivi atti a garantire l’equilibrata rappresentanza delle sedi, 
degli ambiti e dei settori scientifico-disciplinari non altrimenti rappresentati e disciplina le procedure 
per la sostituzione dei Direttori di Dipartimento eletti in Senato accademico, alla scadenza dei ri-
spettivi mandati dipartimentali. 

4. Il Senato accademico dura in carica quattro anni. 
5. Il mandato dei rappresentanti degli studenti ha durata biennale.  
6. Il mandato dei componenti elettivi è di durata quadriennale ed è immediatamente rinnovabile per 

una sola volta. 
7. Alle sedute partecipa il Direttore generale, senza diritto di voto. 

 
Art. 19 - Funzioni del Senato accademico 
1. Il Senato accademico: 

a. delibera le modifiche allo Statuto e al Regolamento generale di Ateneo, a maggioranza di al-
meno due terzi  dei componenti; 

b. approva i Regolamenti di Ateneo e delle strutture didattiche e di ricerca, ad esclusione di quelli 
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di competenza del Consiglio di amministrazione, sui quali esprime parere;  
c. approva, previo parere favorevole del Consiglio di amministrazione, i Regolamenti, compresi 

quelli di competenza dei Dipartimenti, in materia di didattica e di ricerca, ed il Codice etico; la 
delibera sul Regolamento didattico e il parere del Consiglio di amministrazione devono essere 
adottati a maggioranza assoluta dei componenti; 

d. può nominare apposite commissioni istruttorie incaricate a definire i contenuti dei Regolamen-
ti di Ateneo o proposte rispetto a temi specifici, con la partecipazione di tutte le fasce della 
componente docente e del personale dirigente e tecnico-amministrativo di ruolo, competente 
per materia; 

e. formula proposte ed esprime un parere obbligatorio sui piani pluriennali di sviluppo 
dell’Ateneo, esprimendosi sulla priorità nella destinazione delle risorse e sui criteri di riparti-
zione delle medesime; 

f. esprime parere obbligatorio sul bilancio unico d’Ateneo di previsione annuale autorizzatorio, 
sul bilancio unico d’Ateneo di esercizio, sul bilancio consolidato con le proprie aziende / so-
cietà / enti controllati e sul piano edilizio annuale e triennale; 

g. esprime parere obbligatorio sugli atti di programmazione del reclutamento del personale in 
ordine alla equilibrata ripartizione delle risorse tra le strutture didattiche e di ricerca, e di servi-
zio, nonché per l’amministrazione centrale; 

h. esprime parere obbligatorio sui criteri dei contributi degli studenti e su ogni altra misura intesa 
a garantire il diritto allo studio; 

i. formula proposte e pareri obbligatori al Consiglio di amministrazione, in ordine all’istituzione, 
alla modificazione e alla disattivazione delle strutture di cui agli articoli 34-53 nonché dei Cen-
tri di servizi, di ricerca, speciali ed interuniversitari; 

j. formula proposte e pareri obbligatori al Consiglio di amministrazione, in ordine all’istituzione, 
attivazione, modificazione e disattivazione di Corsi di studio e alla dislocazione delle strutture 
didattiche e di ricerca collegate con una delle due sedi; 

k. assume ogni iniziativa utile per lo sviluppo delle attività didattiche e di ricerca e dei servizi agli 
studenti; 

l. nel rispetto delle norme vigenti, può stabilire annualmente, previo parere del Consiglio di am-
ministrazione, il numero degli iscritti a ciascun corso, su proposta dei Dipartimenti interessati, 
in relazione alle risorse disponibili e tenuto conto dei prevedibili sbocchi occupazionali; 

m. designa i componenti del Nucleo di valutazione e il Presidente del Collegio dei Revisori; 
n. propone al Rettore una lista di tre nominativi in rappresentanza del territorio di ciascuna delle 

due sedi per la designazione dei componenti esterni del Consiglio di amministrazione; 
o. dirime gli eventuali conflitti fra i Dipartimenti e le altre strutture dell’Università; 
p. propone al corpo elettorale, con maggioranza di almeno due terzi dei suoi componenti, una 

mozione di sfiducia nei confronti del Rettore, nel secondo biennio del mandato di 
quest’ultimo; 

q. esprime parere in ordine al conferimento dell’incarico di Direttore generale; 
r. delibera la designazione dei componenti del Consiglio di amministrazione a norma 

dell’articolo 21, comma 3. 
 
Art. 20 - Modalità di votazione  
1. Il Senato accademico adotta le proprie deliberazioni a maggioranza dei presenti, salvo diversa previ-

sione di legge o di Statuto. In caso di parità prevale il voto del presidente. 
2. La seduta è valida in presenza della maggioranza assoluta dei componenti. 
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Sezione VI – Consiglio di amministrazione  

Art. 21 - Composizione e durata del mandato 
1. Il Consiglio di amministrazione è composto da: 

a. il Rettore, che lo presiede; 
b. il Prorettore vicario;  
c. due rappresentanti degli studenti eletti in ragione di uno per ciascuna delle due sedi;  
d. un appartenente al personale dirigente e tecnico-amministrativo di ruolo dell’Ateneo; 
e. tre docenti di ruolo dell’Ateneo, di cui un professore ordinario, un professore associato e un 

ricercatore di ruolo;  
f. due esterni che non siano stati nei ruoli e negli Organi dell'Università nei tre anni solari prece-

denti alla designazione e per tutta la durata dell'incarico. 
2. I soggetti di cui alla lettera c) sono eletti dagli studenti delle due sedi costituiti in due collegi elettorali.  
3. Ai fini della designazione dei soggetti di cui alle lettere d) ed e), il Rettore propone al Senato acca-

demico, nell’ambito di una lista formata anche sulla base di avvisi pubblici, una scelta corredata da 
specifiche motivazioni di candidati che abbiano reso pubblico il proprio curriculum sul portale in-
formatico dell’Ateneo e siano in possesso di esperienza professionale di alto livello con necessaria 
attenzione alla qualificazione scientifico-culturale ovvero di comprovata competenza in campo ge-
stionale e amministrativo per studi compiuti o per lo svolgimento di funzioni di interesse generale, 
quali requisiti richiesti dalla normativa vigente. Il numero delle candidature proposte al Senato acca-
demico deve essere pari al doppio o comunque superiore al numero dei componenti da designare. Il 
Senato delibera la designazione dei consiglieri, a maggioranza dei due terzi dei componenti e a scru-
tinio palese. 

4. Per l’individuazione dei due esperti esterni ai ruoli dell’Ateneo viene adottata la seguente procedura: 
gli Enti locali sottoscrittori dell’accordo di programma istitutivo dell’Ateneo e con sede a Como e 
Varese, designano, congiuntamente e per ciascuna delle due sedi di cui all’art. 2, tre nominativi tra i 
candidati che abbiano inviato domanda all’Ateneo secondo indicazioni contenute in specifico avvi-
so pubblico. Devono essere garantite le caratteristiche indicate all’art. 21 comma 1 lettera f). Anche 
i titoli dei candidati esterni devono attestare esperienza professionale di alto livello con una necessa-
ria attenzione alla qualificazione scientifico-culturale, ovvero la comprovata competenza in campo 
gestionale e amministrativo per studi compiuti o per lo svolgimento di funzioni di interesse genera-
le; i curricula sono resi pubblici sul portale informatico dell’Università. Gli esperti sono nominati, 
uno per ciascuna sede di cui all’art. 2, con Decreto rettorale. 

5. Su convocazione del Consiglio di amministrazione partecipano, con voto consultivo, i rappresen-
tanti di Enti pubblici e privati e le persone fisiche che concorrono al finanziamento dell’Università 
versando un contributo annuo non inferiore all’importo minimo determinato dal Consiglio di am-
ministrazione.  

6. Il Consiglio di amministrazione dura in carica quattro anni.  
7. Il mandato dei rappresentanti degli studenti ha durata biennale.  
8. Il mandato dei componenti è di durata quadriennale ed è immediatamente rinnovabile per una sola 

volta. 
9. Alle sedute partecipa il Direttore generale senza diritto di voto. 

 
Art. 22 - Modalità di votazione 
1. Il Consiglio di amministrazione adotta le proprie deliberazioni a maggioranza dei presenti, salvo di-
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versa previsione di legge o di Statuto. In caso di parità prevale il voto del presidente. 
2. La seduta è valida in presenza della maggioranza assoluta dei componenti. 

 
Art. 23 - Funzioni del Consiglio di amministrazione 
1. Il Consiglio di amministrazione esercita funzioni di indirizzo strategico, di vigilanza e di controllo 

sulla gestione amministrativa, economica e patrimoniale dell’Ateneo. In particolare, il Consiglio di 
amministrazione: 

a. approva il Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, e gli altri Regolamen-
ti; la delibera sul Regolamento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità deve essere 
adottata a maggioranza assoluta dei componenti;  

b. conferisce l'incarico di Direttore generale, su proposta del Rettore, sentito il parere del Senato 
accademico; 

c. in base ai criteri di cui all’articolo 5, comma 2, su proposta del Rettore e previo parere del Se-
nato accademico, approva il bilancio unico d’Ateneo di previsione annuale autorizzatorio, sul 
bilancio unico d’Ateneo di esercizio, sul bilancio consolidato con le proprie aziende / società / 
enti e il piano edilizio annuale e triennale; 

d. approva la programmazione del reclutamento annuale e triennale del personale, tenuto conto 
delle priorità e dei criteri espressi dal Senato accademico; 

e. delibera sulle convenzioni, i contratti e le spese che riguardano le strutture didattiche, di ricer-
ca e di servizio, per quanto di competenza; 

f. delibera, acquisito il parere obbligatorio del Senato accademico, in ordine all'attivazione, la 
modificazione e la disattivazione di Corsi di studio e alla dislocazione delle strutture per la di-
dattica e la ricerca collegate con una delle due sedi;  

g. delibera l’istituzione, la modificazione e la disattivazione delle strutture di cui agli articoli 34-53 
e dei Centri di servizi, di ricerca, speciali ed interuniversitari, previo parere del Senato accade-
mico;  

h. in coerenza con i programmi di sviluppo, delibera il piano annuale e triennale dell’edilizia per 
l’assegnazione degli spazi; 

i. approva la proposta di chiamata, di trasferimento, di destinazione di posti di professore e di ri-
cercatore di ruolo da parte del Dipartimento; 

j. applica, senza le rappresentanze degli studenti, la sanzione disciplinare ovvero dispone 
l’archiviazione del procedimento disciplinare, su parere vincolante espresso dal Collegio di di-
sciplina, relativamente ai professori e ricercatori universitari;  

k. delibera in ordine ai contributi a carico degli studenti, sentito il Senato accademico; 
l.  delibera in ordine all’ammontare dell’indennità dovuta al personale che svolge funzioni istitu-

zionali o assume specifiche responsabilità e a quella dei componenti del Collegio dei Revisori e 
del Nucleo di valutazione; 

m. delibera, in assenza degli interessati, in ordine all’ammontare dell’indennità di funzione dovuta 
al Rettore e al Prorettore vicario; 

n. esercita ogni altra funzione deliberativa secondo le norme di legge, dallo Statuto e dai Regola-
menti. 
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CAPO II – ALTRI ORGANI DI ATENEO 
 

Sezione I – Nucleo di valutazione di Ateneo 

Art. 24 - Composizione, prerogative e atti 
1. Il Nucleo di valutazione di Ateneo si compone di nove membri, di cui: 

a. cinque membri esterni all’Ateneo e due interni, scelti tra studiosi ed esperti con elevata qualifi-
cazione professionale, di cui due esperti in materia di valutazione anche non accademica; 

b. due studenti eletti in rappresentanza delle due sedi 
2. Il Nucleo di valutazione resta in carica per un triennio, fatta eccezione per la componente studente-

sca il cui mandato è biennale. 
3. I membri del Senato accademico e quelli del Consiglio di amministrazione, nonché i Direttori di 

Dipartimento, non possono far parte del Nucleo di valutazione.  
4. I membri del Nucleo di valutazione sono individuati dal Senato accademico e nominati dal Rettore 

e possono essere riconfermati una sola volta consecutivamente. Il coordinatore è individuato tra i 
professori di ruolo dell’Ateneo. 

5. L’Università assicura al Nucleo di valutazione autonomia operativa e pieno accesso ai dati e alle in-
formazioni necessari all’espletamento del mandato nonché la pubblicità e la diffusione degli atti, nel 
rispetto della normativa a tutela della riservatezza. 

6. Il Nucleo di valutazione trasmette annualmente al Rettore, al Senato accademico e al Consiglio di 
amministrazione una relazione sulle valutazioni effettuate ed esprime, su richiesta delle autorità ac-
cademiche, pareri non vincolanti. 
 

Art. 25 - Funzioni 
1. In conformità con la normativa universitaria vigente, il Nucleo di valutazione adotta sistemi di valu-

tazione della gestione amministrativa, delle attività didattiche e di ricerca dei Dipartimenti, degli in-
terventi di sostegno al diritto allo studio, verificando, anche mediante analisi comparative dei costi e 
dei rendimenti, il corretto utilizzo delle risorse pubbliche, la produttività della ricerca e della didatti-
ca, tenendo in massima considerazione il livello e la qualità dell’internazionalizzazione dei risultati 
conseguiti nonché l’imparzialità e il buon andamento dell’azione amministrativa. 

2. Verifica la congruità delle delibere dei Dipartimenti relative al curriculum scientifico o professionale 
dei titolari dei contratti di insegnamento. 

3. In raccordo con l’attività dell’ANVUR, esercita le funzioni relative alle procedure di valutazione del-
le strutture e del personale, al fine di promuovere, in piena autonomia e con modalità organizzative 
proprie, il merito e il miglioramento della performance organizzativa e individuale. 

4. Svolge ogni altra funzione ad esso attribuita dalla normativa vigente. 
 

Sezione II - Collegio dei Revisori 

Art. 26 - Composizione 
1. Il Collegio dei Revisori è nominato dal Rettore e si compone di tre membri effettivi e due supplenti. 

Il Presidente, scelto tra i componenti effettivi, è designato dal Senato accademico fra i magistrati 
amministrativi e contabili e gli avvocati dello Stato; un membro effettivo e uno supplente sono de-
signati dal Ministero dell'Economia e delle Finanze; un membro effettivo e uno supplente sono de-
signati dal MIUR. Almeno due tra i componenti effettivi devono essere iscritti al Registro dei revi-
sori contabili. Il Collegio dei Revisori dura in carica un triennio e i suoi componenti possono essere 
riconfermati una sola volta consecutivamente. 
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Art. 27 - Competenze 
1. Il Collegio dei Revisori è organo di vigilanza e controllo dell’attività finanziaria con il compito di effet-

tuare la revisione amministrativo-contabile dell’Ateneo. 
2. Il Collegio dei Revisori: 

a. esamina il bilancio unico d’Ateneo di previsione annuale autorizzatorio, il bilancio unico d’Ateneo di 
esercizio, il bilancio consolidato con le proprie aziende, società,  enti, redigendo apposite relazioni; 

b. compie tutte le verifiche necessarie per assicurare il regolare andamento della gestione finanziaria, 
contabile e patrimoniale dell’Università e delle altre strutture organizzative di gestione, sottopo-
nendo al Consiglio di amministrazione  gli eventuali rilievi in ordine alla gestione delle stesse; 

c. accerta la regolare tenuta dei libri e delle scritture contabili sia dell’Università sia delle altre strutture 
organizzative di gestione; 

d. effettua verifiche di cassa e sull’esistenza dei valori; 
e. svolge ogni altra attività richiesta dalla normativa in vigore. 

 
Art. 28 - Funzionamento 
1. Le riunioni del Collegio dei Revisori si svolgono su iniziativa del Presidente, cui compete la convocazio-

ne. Il Collegio dei Revisori si riunisce almeno ogni trimestre e delle riunioni deve redigersi apposito ver-
bale trasmesso al Rettore, che ne darà diffusione in Consiglio di amministrazione. 

2. Nelle determinazioni del Collegio dei Revisori, in caso di parità di voti, prevale quello del Presidente. 
3. I Componenti del Collegio dei Revisori possono assistere, senza diritto di voto, alle sedute del Consiglio 

di amministrazione. 
 

Sezione III – Comitato Unico di Garanzia (CUG) 

Art. 29 - Comitato Unico di Garanzia 
1. In attuazione dell’articolo 21, legge 4 novembre 2010, n. 183, è istituito il Comitato Unico di Ga-

ranzia per le pari opportunità, la valorizzazione del benessere di chi lavora e contro le discrimina-
zioni (CUG) operante per tutte le componenti della comunità universitaria, nelle forme e modalità 
definite dal Regolamento generale. 
 

Sezione IV – Consulta Ateneo-Territorio  

Art. 30 - Composizione e funzione 
1. La Consulta Ateneo-Territorio è sede di interlocuzione tra i rappresentanti dell’Università e le realtà 

istituzionali, professionali e associative dei territori di riferimento.  
2. Le attività della Consulta sono finalizzate al confronto delle rispettive priorità e attese in  ordine ai per-

corsi formativi nonché a valorizzare l’integrazione tra didattica, formazione, cultura e attività produttive. 
3. La Consulta si riunisce almeno due volte l’anno in ciascuna delle due sedi ed è composta da:  

a. Rettore, Prorettore vicario e due docenti per sede delegati dal Rettore; 
b. un rappresentante per ciascuno degli Enti locali territoriali sottoscrittori dell’accordo di pro-

gramma istitutivo dell’Ateneo ovvero degli Enti di raccordo fra Enti locali e imprese; 
c. un rappresentante per ciascuna delle due Camere di Commercio, Industria, Artigianato e Agri-

coltura delle Province di Varese e di Como; 
d. un rappresentante degli studenti per ciascuna delle sedi, designato tra i rappresentanti degli 

studenti negli Organi di governo dell’Ateneo. 
4. L'Università garantisce il supporto organizzativo e amministrativo, assicurando il necessario raccor-
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do tra le iniziative della Consulta e i soggetti di volta in volta coinvolti nella loro realizzazione. 
 

Sezione V – Consiglio Generale degli studenti (CGS) 

Art. 31 - Composizione e funzioni 
1. Il Consiglio Generale degli Studenti (CGS) esercita funzioni di coordinamento delle rappresentanze stu-

dentesche d’Ateneo nonché funzioni consultive e propositive su ogni materia riguardante in modo 
esclusivo o prevalente l’interesse degli studenti; dura in carica due anni e la sua composizione rappresen-
ta in modo paritario le due sedi dell’Università.  

2. Il CGS promuove i rapporti nazionali ed internazionali con le rappresentanze studentesche di altri 
atenei. 

3. In prima applicazione, le modalità di designazione dei componenti sono definite dalle rappresen-
tanze degli studenti negli Organi di governo. Nella sua prima riunione, il CGS si dota di un proprio 
Regolamento sul funzionamento dell’organo individuando eventualmente modalità anche diverse di 
designazione dei componenti.  

4. L’Università assicura al CGS le strutture necessarie all’espletamento del mandato dei componenti. 
 

Sezione VI – Collegio di disciplina 

Art. 32 - Composizione e funzioni 
1. Il Collegio di disciplina è composto da nove docenti di ruolo a tempo pieno e si articola in tre se-

zioni omogenee rispettivamente composte da tre professori ordinari, tre professori associati e tre ri-
cercatori a tempo indeterminato, dotati di adeguate competenze. 
I membri sono eletti dalla rispettiva componente dei docenti dell’Ateneo, nel rispetto delle modalità 
specificate nel Regolamento generale di Ateneo. È garantita la terzietà dell’organo, anche attraverso 
la presenza di componenti esterni, ove possibile.  
Il Collegio svolge la fase istruttoria dei procedimenti disciplinari ed esprime in merito parere con-
clusivo. Opera secondo il principio del giudizio tra pari, nel rispetto del contraddittorio. La parteci-
pazione al Collegio di disciplina non dà luogo alla corresponsione di compensi, emolumenti, inden-
nità o rimborsi spese. Il procedimento è disciplinato dal Regolamento generale di Ateneo, in con-
formità alle disposizioni della normativa vigente. 

2. L’avvio del procedimento disciplinare nei confronti del Rettore spetta al Decano dell’Ateneo. 
3. Il Collegio dura in carica quattro anni e i suoi componenti non possono essere eletti consecutivamente. 

 
Sezione VII – Comitato Sportivo Universitario (CSU) 

Art. 33 - Composizione e funzione  
1. Il Comitato Sportivo Universitario (CSU) sovrintende agli indirizzi di gestione degli impianti sporti-

vi e al programma di sviluppo delle relative attività. 
2. La composizione, le competenze e le modalità di funzionamento sono definite dal Regolamento 

generale di Ateneo. 
3. L’attivazione e la realizzazione dei programmi deliberati dal CSU e la gestione degli impianti sportivi 

universitari possono essere affidate mediante convenzione a enti pubblici e privati che operano nel 
settore sportivo. 

4. L’Università sostiene le attività del CSU con apposito finanziamento. 
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TITOLO TERZO - STRUTTURE SCIENTIFICHE E DIDATTICHE 

 
CAPO I – Dipartimento 

 
Art. 34 - Finalità  
1. Il Dipartimento è la struttura organizzativa di base dell’Università, sede istituzionale delle attività di 

ricerca, didattiche e formative a tutti i livelli e delle attività correlate o accessorie rivolte all’esterno. 
E’ unità di gestione e ha autonomia gestionale e di budget; disciplina ogni propria attività e compe-
tenza, dotandosi di un Regolamento, nel rispetto delle norme dello Statuto e dei Regolamenti 
d’Ateneo. 

2. Promuove e coordina le attività di ricerca istituzionali, nel rispetto dell'autonomia di ogni singolo 
professore e ricercatore e del diritto di ognuno di accedere direttamente ai finanziamenti per la ri-
cerca. Utilizza le risorse per la ricerca e la didattica sulla base di budget e di obiettivi comunicati al 
Senato accademico. 

3. Assicura il funzionamento dei Corsi di Laurea e degli altri Corsi di studio attivati a norma del Rego-
lamento didattico di Ateneo. 

4. Dispone di una dotazione di funzionamento assegnata dal Consiglio di amministrazione secondo i 
criteri indicati all’articolo 5, comma 2, commisurata anche al numero degli afferenti e, per la parte 
riservata all’attività didattica, anche al numero degli iscritti ai Corsi di studio di cui sia referente 
principale, a norma dell’articolo 35, comma 3. Il Direttore generale, in funzione delle esigenze di-
dattiche, di ricerca e di gestione e in applicazione di criteri generali definiti dal Consiglio di ammini-
strazione, assegna al Dipartimento un segretario amministrativo e il personale tecnico e amministra-
tivo, sentito al riguardo il Direttore del Dipartimento. 
 

Art. 35 - Costituzione 
1. Il Dipartimento è costituito sulla base di un motivato progetto scientifico-didattico proposto da 

professori e ricercatori, anche a tempo determinato, dell’Università, appartenenti a settori scientifi-
co-disciplinari omogenei per metodo o per finalità di ricerca, anche multidisciplinare, coerenti alle 
prospettate esigenze didattiche. La proposta di costituzione deve essere sottoscritta da un numero 
minimo di trentacinque tra professori, ricercatori di ruolo e ricercatori a tempo determinato. È co-
stituito e disattivato con decreto del Rettore, con deliberazione del Consiglio di amministrazione, 
previo parere obbligatorio del Senato accademico.   

2. Ogni professore e ricercatore afferisce ad un solo Dipartimento mediante chiamata o opzione, en-
tro un mese dalla presa di servizio e può anche successivamente modificare tale scelta. Il Diparti-
mento può esprimere motivato parere contrario all’opzione di afferenza o alla scelta di modifica; in 
tal caso delibera, al riguardo, il Senato accademico. 

3. Ciascun Dipartimento è referente principale o referente associato di Corsi di studio e, per la gestio-
ne di essi, assume gli impegni che ne conseguono, come determinati dal comma 4 e dagli articoli 43-
46. 

4. Il Dipartimento è referente principale di un Corso di studio quando viene erogata da suoi afferenti 
una quota di norma non inferiore al cinquanta per cento, e comunque maggioritaria, dei crediti dei 
relativi insegnamenti. È referente associato quando viene erogata da suoi afferenti una quota signifi-
cativa, di norma non inferiore al venti per cento dei crediti dei relativi insegnamenti. L’impegno di 
ciascun Dipartimento ad assolvere le funzioni di referente principale e di referente associato di Cor-
si di studio, nonché ad assicurare per almeno un triennio accademico i conseguenti requisiti minimi 
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di docenza è formalizzato all’atto di costituzione del Dipartimento e ne è verificata la persistenza 
ogni tre anni dagli Organi di governo dell’Università. Le eventuali variazioni di tale impegno, pro-
poste dal Dipartimento interessato, sono deliberate dagli Organi di governo. 

5. In ragione di specifiche esigenze di carattere scientifico, il Dipartimento può essere articolato in se-
zioni senza aggravio nei costi di gestione e di personale, secondo le modalità fissate dal Regolamen-
to del Dipartimento. 

6. La proposta di costituzione di un Dipartimento deve contenere:  
a. l’indicazione della sede amministrativa; 
b. l’elenco dei Corsi di Laurea, di Laurea magistrale e a ciclo unico dei quali il Dipartimento è re-

ferente principale o associato;  
c. l’elenco dei Corsi e delle Scuole di Dottorato e di Specializzazione operanti presso il Diparti-

mento o cui il Dipartimento collabora;  
d. l’elenco, corredato dai curricula scientifici dei professori e ricercatori che intendono afferire; 
e. l’indicazione del fabbisogno di spazi e di personale tecnico-amministrativo ritenuti necessari, 

tenuto conto delle disponibilità di cui l’eventuale struttura o strutture preesistenti hanno usu-
fruito. 

7. I settori scientifico-disciplinari di interesse del Dipartimento sono indicati nel decreto istitutivo; 
possono essere modificati con delibera del Senato accademico. 

8. Se il numero degli afferenti scende, per un periodo superiore all’anno al di sotto della soglia di con-
sistenza numerica minima e non ci sono prospettive di poterla ricostituire nel corso dell’esercizio 
successivo, il Dipartimento viene disattivato. 
 

Sezione I – ORGANI E COMPETENZE 

Art. 36 - Organi 
1. Sono Organi del Dipartimento:  

a. il Direttore;  
b. il Consiglio; 
c. la Commissione paritetica docenti-studenti. 

2. Il Regolamento di Dipartimento può prevedere l’istituzione di una Giunta e di Consigli di Corso di 
studio, anche riunendo più corsi affini. In caso di mancata costituzione di tali Consigli, il Regola-
mento prevede la designazione di un Responsabile ed eventualmente di un Comitato di responsabi-
li, dotati di specifiche attribuzioni. Il Regolamento può prevedere l’istituzione di commissioni dele-
gate allo svolgimento di compiti specifici. 
 

Art. 37 - Direttore 
1. Il Direttore rappresenta il Dipartimento. 
2. Il Direttore: 

a. convoca e presiede il Consiglio e la Giunta, ove costituita, e cura l’esecuzione delle relative de-
liberazioni; 

b. è responsabile della gestione del Dipartimento; 
c. promuove e coordina le attività del Dipartimento, vigila su di esse e sull’adempimento degli 

obblighi dei docenti, del personale tecnico-amministrativo e degli studenti; 
d. nomina i componenti delle commissioni degli esami di profitto e finali, in conformità al Rego-

lamento didattico d’Ateneo; 
e. approva, ove previsto, gli atti relativi alla partecipazione a bandi per la concessione di finan-
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ziamenti e contributi alla ricerca e allo sviluppo tecnologico; 
f. ha potere di rappresentanza nei confronti di terzi e stipula convenzioni e contratti nei limiti 

previsti dal Regolamento di amministrazione, finanza e contabilità; 
g. assegna al personale tecnico-amministrativo i compiti istituzionali; 
h. esercita tutte le ulteriori attribuzioni funzionali a garantire il buon andamento del Dipartimen-

to. 
3. Il Direttore può designare, scegliendo tra i professori, un Direttore vicario che ne svolge le funzioni 

in caso di assenza o impedimento ed è nominato con decreto del Rettore. In mancanza di designa-
zione o in caso di impedimento del Direttore vicario, i compiti relativi sono svolti dal decano del 
Dipartimento. 

4. In caso straordinario di necessità e urgenza, il Direttore assume i provvedimenti di competenza del 
Consiglio e della Giunta, ove costituita, da sottoporre a ratifica dell’organo competente nella prima 
adunanza utile successiva. 
 

Art. 38 - Elezione del Direttore 
1. Il Direttore è eletto dal Consiglio di Dipartimento, nella composizione plenaria, tra i professori di 

ruolo che hanno optato per il tempo pieno e che assicurano un numero di anni di servizio almeno 
pari alla durata del mandato prima del collocamento a riposo. 

2. Il Direttore dura in carica tre anni e può essere rieletto consecutivamente una sola volta. 
3. L’elezione del Direttore ha luogo, in prima convocazione, a maggioranza assoluta degli aventi dirit-

to e, nelle convocazioni successive, a non meno di tre giorni dalla prima, a maggioranza dei presen-
ti, purché questi ultimi siano almeno la metà più uno degli aventi diritto al voto. Sia in prima con-
vocazione sia nelle convocazioni successive può essere previsto lo svolgimento di più votazioni.  

4. Qualora non si consegua l’elezione dopo tre votazioni, anche nel caso di elezioni non valide per di-
fetto del numero dei votanti, si procede al ballottaggio tra i due candidati che nell’ultima votazione 
abbiano conseguito il maggior numero di voti. In caso di parità, è eletto il candidato con maggiore 
anzianità nel ruolo e, in caso di ulteriore parità, il candidato con maggior anzianità anagrafica.  

5. Le sedute del Consiglio per l’elezione del Direttore sono convocate dal decano del Dipartimento. 
Per la validità delle sedute è richiesta la presenza della maggioranza degli aventi diritto, salvo il caso 
previsto al comma 4. 

6. Il Direttore è nominato con decreto del Rettore. 
 

Art. 39 - Consiglio di Dipartimento. Composizione 
1. Fanno parte del Consiglio di Dipartimento: 

a. i professori di ruolo, anche in aspettativa per attività di studio e ricerca; 
b. i ricercatori di ruolo; 
c. i ricercatori a tempo determinato; 
d. una rappresentanza elettiva pari al cinquanta per cento delle unità di personale tecnico-

amministrativo assegnate al Dipartimento garantendo l’elezione di almeno una unità del per-
sonale tecnico e una del personale amministrativo; 

e. una rappresentanza degli studenti dei Corsi di studio del Dipartimento pari almeno al quindici 
per cento dei professori e ricercatori, eletta tra gli iscritti per la prima volta e non oltre il primo 
anno fuori corso, con mandato biennale, rinnovabile una sola volta;  

f. un rappresentante tra gli iscritti a ciascun Corso di Dottorato attivato nel Dipartimento; 
g. partecipa alle sedute del Consiglio, con funzioni di segretario e senza diritto di voto, il Segreta-

rio amministrativo del Dipartimento. 
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2. Fatta salva la composizione prevista dall’articolo 40, comma 2, lettere m) e o), le proposte al Consi-
glio di amministrazione relative a richieste e a destinazione di posti di professore e ricercatore o alle 
modalità di copertura dei posti assegnati nonché, in genere, tutte le deliberazioni concernenti le per-
sone di professori o ricercatori, sono adottate dal Consiglio nella composizione limitata alla fascia 
corrispondente e a quelle superiori. A tali deliberazioni non concorrono i rappresentanti di cui alle 
lettere  d), e), f), del comma 1. 

3. Le sedute del Consiglio sono valide se è presente la maggioranza assoluta dei componenti. 
4. Se la legge o lo Statuto non prevedono diversamente, il Consiglio adotta le deliberazioni a maggio-

ranza assoluta dei presenti. 
 

Art. 40 - Consiglio di Dipartimento. Attribuzioni  
1. Il Consiglio di Dipartimento (Consiglio) è l’organo responsabile della programmazione, delle attività 

del Dipartimento e dell’uso delle risorse ad esse destinate. 
2. A tale fine il Consiglio provvede a: 

a. approvare il Regolamento di Dipartimento, a maggioranza dei componenti; 
b. deliberare annualmente, nel rispetto di quanto previsto dall’articolo 5, comma 2, in ordine ai 

criteri generali sull’uso delle risorse disponibili, il loro impiego ai fini della ricerca, della didatti-
ca e del reclutamento di personale docente e tecnico-amministrativo; 

c. deliberare sulla proposta di istituzione, attivazione e soppressione di Corsi di studio nonché 
sull’istituzione e la soppressione dei relativi Consigli di Corso, ovvero sulla designazione dei 
Responsabili o del Comitato di responsabili, quando i Consigli non sono costituiti; 

d. proporre l’attivazione e la collaborazione a Corsi di Dottorato di ricerca, a Scuole di Dottorato 
e a Scuole di Specializzazione, eventualmente in concorso con altri Dipartimenti anche appar-
tenenti ad altri Atenei e con altri soggetti regolarmente accreditati nonché a promuoverne, per 
quanto di competenza, le attività relative;  

e. formulare richieste al Consiglio di amministrazione in ordine alle esigenze di personale, di spa-
zi e di risorse finanziarie, da commisurare in relazione all’attività didattica e di ricerca svolta e 
programmata, ai connessi servizi di supporto e alle risorse disponibili, in coerenza con la pro-
grammazione triennale di Ateneo; 

f. nel caso previsto dall’articolo 43, comma 5, deliberare in ordine alla costituzione della Scuola; 
g. coordinare annualmente i piani di studio e le attività didattiche, nonché le attività di orienta-

mento di propria competenza, in collaborazione con i servizi centrali dell’Ateneo a ciò prepo-
sti; 

h. deliberare annualmente l’attivazione degli insegnamenti dei Corsi di studio gestiti dal Diparti-
mento; 

i. deliberare annualmente su affidamenti, supplenze e contratti di insegnamento, in base ai criteri 
fissati dal Regolamento del Dipartimento; 

j. assegnare annualmente ai docenti i compiti didattici; 
k. approvare annualmente la programmazione degli impegni didattici e organizzativi dei docenti, 

garantendo che una parte della dotazione finanziaria sia specificamente destinata alla copertura 
di insegnamenti e moduli affidati, con il loro consenso, ai ricercatori di ruolo afferenti al Di-
partimento, tenendo conto del trattamento economico aggiuntivo dei ricercatori affidatari; 

l. nella composizione di cui all’articolo 39, comma 2, deliberare la formulazione di motivate pro-
poste al Consiglio di amministrazione in merito alla richiesta e alla destinazione di posti di pro-
fessore di prima e di seconda fascia ovvero in merito alla richiesta di trasferimento da altra se-
de di ricercatore di ruolo;  
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m. deliberare, a maggioranza assoluta dei professori di prima e di seconda fascia, sulla proposta al 
Consiglio di amministrazione di indizione della procedura per la chiamata di ricercatori a tem-
po determinato;  

n. nella composizione di cui all’articolo 39, comma 2, deliberare, all’esito delle procedure di reclu-
tamento, sulle proposte al Consiglio di amministrazione per la copertura dei posti di propria 
pertinenza, con indicazione dell’impegno didattico da attribuire a coloro di cui si propone la 
chiamata ovvero, se si tratta di ricercatori di ruolo, di cui si propone il trasferimento da altra 
sede; 

o. deliberare, a maggioranza assoluta dei professori di prima e di seconda fascia, all’esito della 
procedura di selezione, a norma del Regolamento di Ateneo, la proposta al Consiglio di am-
ministrazione per l’assunzione di ricercatore a tempo determinato; 

p. esprimere parere sulle richieste di passaggio ad altro settore scientifico-disciplinare avanzata 
dai docenti; 

q. esercitare le competenze del Consiglio di Corso, quando nel Dipartimento è attivato un solo 
Corso di studi; 

r. approvare una proposta di budget che confluirà nel bilancio unico di Ateneo. 
  

Art. 41 - Commissione paritetica docenti-studenti. Composizione 
1. Fanno parte della Commissione non più di cinque studenti designati dai loro rappresentanti nei 

Consigli di Corso di studio ovvero, in mancanza, in Consiglio di Dipartimento e un pari numero di 
professori e ricercatori, anche a tempo determinato. Ove possibile, i componenti della Commissio-
ne paritetica appartengono alle diverse aree disciplinari presenti nei Corsi di studio attivati. I docenti 
sono nominati dal Direttore su proposta del Consiglio di Dipartimento. 

2. Le funzioni di Presidente e di Vice-presidente sono svolte rispettivamente da un docente e da uno 
studente. 
 

Art. 42 - Commissione paritetica docenti-studenti. Funzioni 
1. La Commissione paritetica docenti-studenti svolge attività di monitoraggio in materia di offerta 

formativa, qualità della didattica e dei servizi agli studenti gestiti dal Dipartimento ed individua indi-
catori per valutarne i risultati; formula pareri sull’attivazione o la soppressione di insegnamenti e 
Corsi di studio ed elabora proposte per migliorare prestazioni didattiche ed efficienza delle strutture 
formative, sottoponendoli al Consiglio di Dipartimento. 

 

Sezione II – CORSI DI STUDIO 

Art. 43 - Istituzione e gestione dei Corsi di studio 
1. Al Dipartimento afferiscono i Corsi di Laurea, di Laurea magistrale e a ciclo unico, Corsi di specializza-

zione e Corsi di Dottorato, di seguito complessivamente denominati Corsi di studio. Essi possono esse-
re istituiti, eventualmente, con il concorso di più Dipartimenti a norma dell’articolo 35, commi 3 e 4. 

2. I Dipartimenti possono inoltre istituire Corsi di master, Corsi post-laurea e altri Corsi con finalità di 
perfezionamento, di aggiornamento e riqualificazione professionale, di preparazione all’esercizio 
delle professioni e di educazione permanente, anche mediante convenzioni con enti pubblici e pri-
vati e con Università nazionali ed estere. 

3. I Corsi di cui ai commi precedenti sono istituiti e regolati secondo le modalità stabilite nel Regola-
mento didattico di Ateneo, in conformità alla normativa vigente. 

4. La gestione didattica dei Corsi di studio è esercitata di norma dal Consiglio del Dipartimento loro 
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referente principale. 
5. Qualora uno o più Corsi di studio siano istituiti con il concorso di due o più Dipartimenti, quali re-

ferenti principali o associati, a norma dell’articolo 35, comma 4, la gestione della didattica di tali 
Corsi può essere coordinata dalla Scuola di cui all’articolo 46, la cui costituzione è deliberata dal 
Consiglio di amministrazione, previo parere conforme del Senato accademico, su proposta dei Con-
sigli dei Dipartimenti interessati. 
 

Art. 44 - Consiglio di Corso. Composizione e competenze 
1. Il Consiglio di Corso è composto dai docenti titolari di insegnamenti indicati nel Regolamento di-

dattico del Corso di studio e da una rappresentanza elettiva degli studenti del Corso di studio gesti-
to dal Consiglio, pari ad almeno il quindici per cento dei professori e ricercatori. 

2. Se un insegnamento è comune a più Corsi, il Regolamento generale di Ateneo individua i criteri per la 
partecipazione dei docenti ai diversi Consigli di Corso e dispone in ordine alla loro eventuale opzione.  

3. Le disposizioni dei commi 1 e 2 non si applicano ai Corsi di Laurea triennale dell’area sanitaria, per i 
quali la composizione e le modalità di partecipazione dei docenti al Consiglio di Corso sono disci-
plinate da un apposito Regolamento del Corso stesso, in ottemperanza alle normative vigenti. 

4. Il Consiglio di Corso assicura il coordinamento didattico ed organizzativo delle attività del Corso 
nel rispetto delle competenze e delle indicazioni del Consiglio di Dipartimento e dei Regolamenti. A 
tal fine, in particolare:  

a. coordina i piani di studio, le attività didattiche e i programmi degli insegnamenti; 
b. propone al Consiglio di Dipartimento l’attivazione di insegnamenti; 
c. per quanto di competenza, esprime proposte e pareri al Consiglio di Dipartimento in merito 

alla formulazione e alle modifiche del Regolamento di Dipartimento, alla programmazione ed 
alla destinazione delle risorse didattiche disponibili, all’affidamento di compiti didattici, alla ri-
chiesta ed alla destinazione di nuovi posti di ruolo; 

d. approva i piani di studio individuali formulati dagli studenti e delibera sul riconoscimento di 
crediti nel rispetto dei criteri stabiliti dal Consiglio di Dipartimento. 
 

Art. 45 - Presidente del Consiglio di Corso 
1. Il Presidente è un professore di ruolo ordinariamente identificato tra i professori di prima o secon-

da fascia a tempo pieno. In via di eccezione, ossia in caso di comprovata difficoltà 
nell’identificazione di professori a tempo pieno con profilo coerente con le particolarità scientifico-
didattiche del corso di laurea, anche a causa di pregressi impegni o responsabilità accademiche, il 
Presidente può essere individuato tra i Professori ordinari e associati a tempo definito. E’ eletto con 
le stesse modalità del Direttore di Dipartimento, in quanto applicabili, e nominato con decreto del 
Rettore. Dura in carica tre anni e può essere rieletto consecutivamente una sola volta. 

2. Il Presidente: 
a. convoca e presiede il Consiglio; 
b. cura l’esecuzione delle deliberazioni; 
c. coadiuva il Direttore nella vigilanza sullo svolgimento delle attività didattiche e sull’adempimento 

degli obblighi dei docenti, del personale tecnico-amministrativo e degli studenti; 
d. nomina, per delega del Direttore, le commissioni degli esami di profitto; 

3. Il Presidente può designare un Presidente vicario, che lo sostituisce in caso di assenza o di impedi-
mento. In mancanza di designazione del Presidente vicario o in caso di suo impedimento, i compiti 
relativi sono svolti dal professore più anziano nel ruolo. 
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Art. 46 - Scuola. Composizione e competenze  
1. Se uno o più Corsi di studio sono istituiti con il concorso di due o più Dipartimenti, come previsto 

dall’articolo 43, comma 5, ai fini della gestione coordinata della didattica può essere costituita la 
Scuola, composta da: 

a. i Direttori dei Dipartimenti in esso raggruppati; 
b. una rappresentanza elettiva degli studenti del Corso o dei Corsi di studio gestiti dal Consiglio, 

pari al quindici per cento dei professori e ricercatori; 
c. da un numero di docenti, pari al dieci per cento dei componenti dei Consigli di Dipartimento, 

eletti da questi ultimi tra i componenti delle rispettive Giunte ovvero tra i coordinatori dei 
Corsi di studio o di Dottorato ovvero tra i responsabili delle attività assistenziali di competen-
za della struttura ovvero tra i Direttori di Scuola di specializzazione, ove presenti. 

d. la Commissione paritetica docenti-studenti, di cui agli articoli 41-42, viene costituita, con gli 
stessi criteri e funzioni, anziché nell’ambito di ciascuno dei Dipartimenti che contribuiscono 
alla comune  offerta formativa, nell’ambito della Scuola. 

2. Ciascun Dipartimento, pur potendo partecipare a più Scuole, ai fini della loro costituzione non può 
essere conteggiato per più di una volta. 

3. La Scuola assicura il coordinamento didattico ed organizzativo delle attività del Corso o dei Corsi di 
studio che ad esso fanno capo, nel rispetto del Regolamento generale d’Ateneo nonché delle com-
petenze e indicazioni dei Consigli di Dipartimento. A tal fine, in particolare: 

a. coordina i piani di studio, le attività didattiche e i programmi degli insegnamenti; 
b. propone al Consiglio di Dipartimento l’attivazione o soppressione di corsi di studio e di inse-

gnamenti; 
c. per quanto di competenza, esprime proposte e pareri ai Consigli di Dipartimento in merito alla 

formulazione e alle modifiche del Regolamento di Dipartimento, alla programmazione ed alla 
destinazione delle risorse didattiche disponibili, all’affidamento di compiti didattici, alla richie-
sta ed alla destinazione di nuovi posti di ruolo; 

d. approva i piani di studio individuali formulati dagli studenti e delibera sul riconoscimento di 
crediti nel rispetto dei criteri stabiliti dai Consigli di Dipartimento; 

e. svolge, in ordine alla didattica e per i Corsi di sua competenza, ogni altra funzione spettante al 
Consiglio del Dipartimento referente principale. 

4. Oltre alle generali competenze previste dal comma 3, la Scuola dell’area medico-chirurgica, discipli-
nata dal Regolamento generale d’Ateneo, in particolare: 

a. assicura la continuità e l’unitarietà dei processi formativi dei Corsi di studio dell’area medico-
chirurgica con l’attività assistenziale e di ricerca;  

b. garantisce la formazione specifica delle figure professionali dell’area sanitaria;  
c. nell’ambito delle disposizioni statali in materia, garantisce l’inscindibilità delle funzioni assi-

stenziali da quelle di insegnamento e di ricerca, secondo le modalità e nei limiti concertati tra 
MIUR, Servizio Sanitario Nazionale e Regionale;  

d. esamina, valuta ed esprime pareri sugli accordi di programma, i protocolli e le convenzioni con 
gli Enti sanitari e la Regione, onde assicurare la più ampia e completa formazione degli studen-
ti. 

Art. 47 - Presidente della Scuola 
1. Il Presidente è un professore ordinario di ruolo a tempo pieno, eletto con le stesse modalità del Di-

rettore di Dipartimento, in quanto applicabili, ed è nominato con decreto del Rettore. Dura in cari-
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ca tre anni e può essere rieletto consecutivamente una sola volta. 
2. Il Presidente: 

a. convoca e presiede il Consiglio; 
b. cura l’esecuzione delle deliberazioni; 
c. coadiuva i Direttori nella vigilanza sullo svolgimento delle attività didattiche e 

sull’adempimento degli obblighi dei docenti, del personale tecnico amministrativo e degli stu-
denti; 

d. nomina, per delega dei Direttori, le commissioni degli esami di profitto. 
3. Il Presidente può designare un Presidente vicario, che lo sostituisce in caso di assenza o di impedi-

mento. In mancanza di designazione del Presidente vicario o in caso di suo impedimento, i compiti 
relativi sono svolti dal professore più anziano nel ruolo. 

4. Il Presidente della Scuola dell’area medico-chirurgica, eletto secondo le modalità previste al comma 
1, oltre alle funzioni previste al comma 2 e in accordo con il Rettore, mantiene i rapporti con la Re-
gione e fa parte di diritto dell’organo di programmazione congiunta previsto dalla normativa vigen-
te. 

 
Sezione III – SCUOLA DI SPECIALIZZAZIONE 

Art. 48 - Istituzione 
1. La Scuola di Specializzazione è istituita, in conformità con la normativa italiana e comunitaria, su 

proposta dei Dipartimenti interessati, con decreto del Rettore, previa approvazione del Consiglio di 
amministrazione e parere favorevole del Senato accademico, per quanto di competenza. 

2. Per la formazione professionalizzante che comporta lo svolgimento di attività assistenziale, 
l’Università ha come riferimento principale la Regione Lombardia. 
 

Art. 49 - Organi 
1. Sono Organi della Scuola di Specializzazione il Direttore ed il Consiglio della Scuola di Specializza-

zione. 
2. Il Direttore ha la responsabilità del funzionamento della Scuola di Specializzazione. È nominato dal 

Rettore su designazione elettiva del Consiglio della Scuola di Specializzazione, tra i professori e ri-
cercatori di ruolo che ne fanno parte. Dura in carica tre anni. 

3. Il Consiglio della Scuola di Specializzazione è composto da professori e ricercatori titolari di inse-
gnamenti, nonché da una rappresentanza degli specializzandi, secondo le modalità fissate dal Rego-
lamento generale d’Ateneo. 

4. Il Consiglio della Scuola di Specializzazione elegge il Direttore e adotta il programma delle attività 
approvato dai Dipartimenti interessati. Per la realizzazione dei propri compiti istituzionali, può pro-
porre convenzioni con strutture pubbliche e private. 

5. In base alle vigenti disposizioni, se la Scuola di Specializzazione è aggregata ad altri atenei e ha sede 
amministrativa presso l’Università, ne sono Organi il Coordinatore e il Comitato ordinatore. 
 

Art. 50 - Funzionamento 
1. La Scuola di Specializzazione svolge la propria attività con autonomia didattica e organizzativa, nei 

limiti della legislazione vigente, dello Statuto e con le procedure disciplinate dai Regolamenti 
d’Ateneo. 
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CAPO II – DOTTORATO DI RICERCA 

 
Art. 51 - Finalità e istituzione  
1. Previo accreditamento da parte del MIUR, su parere dell’ANVUR, l’Università istituisce ed orga-

nizza il Corso di Dottorato di ricerca (Dottorato) finalizzato alla formazione superiore nell’ambito 
di particolari settori della ricerca scientifica. Il Dottorato ha durata non inferiore a tre anni e la fre-
quenza è condizionata al preventivo conseguimento del diploma di Laurea magistrale. L’Università 
favorisce l’istituzione di Scuole di Dottorato per Dottorati appartenenti ad ambiti scientifici affini. 

2. Il Dottorato con sede amministrativa presso l’Università è istituito su proposta dei Dipartimenti in-
teressati. Su tale proposta, acquisito il parere obbligatorio del Nucleo di valutazione e del Senato ac-
cademico, delibera il Consiglio di amministrazione. Essa deve indicare il Dipartimento che cura la 
gestione amministrativo-contabile del Dottorato per l’assegnazione delle risorse finanziarie di fun-
zionamento. 

3. L’Università promuove l’istituzione di Dottorati in collaborazione con altri atenei, anche stranieri. 
L’istituzione di Dottorati può essere proposta da consorzi tra Università o tra Università ed Enti di 
ricerca pubblici e privati di alta qualificazione. Il rilascio del Diploma di Dottorato è riservato alle 
istituzioni universitarie. Sulla proposta di istituzione in consorzio, con sede amministrativa presso 
l’Università, acquisito il parere obbligatorio del Nucleo di valutazione e del Senato accademico, de-
libera il Consiglio di amministrazione. Gli Organi e il funzionamento del Dottorato sono regolati 
dall’atto istitutivo. 

4. Dipartimenti e docenti dell’Università possono partecipare a Dottorati con sede amministrativa 
presso altre Università. 
 

Art. 52 - Organi 
1. Sono Organi dei Corsi di Dottorato il Coordinatore ed il Collegio dei docenti. 
2. Il Coordinatore è responsabile del funzionamento del Dottorato. È eletto dal Collegio dei docenti 

tra i professori e ricercatori di ruolo delle Università che ne fanno parte ed è nominato dal Rettore. 
Dura in carica tre anni ed è immediatamente rieleggibile una sola volta. 

3. Il Collegio dei Docenti è formato da professori di ruolo e da ricercatori, anche di sedi consorziate, 
indicate nella proposta di istituzione o nella richiesta annuale di attivazione. Il Collegio dei Docenti 
approva il programma delle attività didattiche e di ricerca dei dottorandi e ne valuta i risultati; può 
proporre convenzioni con Enti pubblici e privati italiani ed esteri, con finalità di finanziamento e di 
utilizzazione di strutture di ricerca, anche attribuendo a propri ricercatori funzioni di tutorato. 
 

Art. 53 - Funzionamento 
1. Il Dottorato, articolato in cicli successivi, svolge la propria attività con autonomia didattica ed orga-

nizzativa nei limiti stabiliti dalle norme, dallo Statuto e dai Regolamenti. Il Regolamento dei Corsi di 
Dottorato ne disciplina il funzionamento. 

2. Il Regolamento dei Corsi di Dottorato stabilisce altresì le modalità di accesso mediante concorso e 
può prevedere la partecipazione all’attività didattica e di ricerca di Dipartimenti appartenenti ad altre 
Università. 
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CAPO III - ORGANI DI GESTIONE E STRUTTURE AMMINISTRATIVE 

 
Art. 54 - Caratteri dell’amministrazione 
1. L’Università conforma l’organizzazione e le attività delle proprie strutture alle esigenze generali di 

efficienza, efficacia, trasparenza e semplificazione.  
2. È compito della struttura amministrativa acquisire le competenze e gli strumenti organizzativi per 

favorire efficacemente l’attività di ricerca nonché reperire fondi da fonti esterne per la didattica e la 
ricerca.  
 

Art. 55 - Direttore generale 
1. Il Direttore generale è responsabile, sulla base degli indirizzi forniti dal Consiglio di amministrazio-

ne, della complessiva gestione e organizzazione dei servizi, delle risorse strumentali e del personale 
tecnico-amministrativo dell’Ateneo, nonché dei compiti  previsti dalla normativa vigente in materia 
di uffici dirigenziali generali nella Pubblica amministrazione. Il Direttore generale, inoltre: 

a. cura l’attuazione dei programmi e degli obiettivi stabiliti dagli Organi di governo, affidandone 
l’attuazione ai dirigenti e ai  responsabili dei servizi e delle strutture centrali e decentrate; 

b. partecipa alle sedute degli Organi di governo dell’Ateneo, secondo le norme dello Statuto; 
c. verifica e controlla l’attività dei dirigenti e dei responsabili di servizi e strutture, esercitando il 

potere sostitutivo in caso di loro inerzia; 
d. stipula i contratti dell’Università e sottoscrive le convenzioni necessarie per la gestione; 
e. adotta gli atti gestionali, anche di spesa, nei limiti previsti degli stanziamenti di bilancio per il 

raggiungimento degli obiettivi stabiliti dagli Organi di governo; 
f. coadiuva il Rettore e gli Organi accademici nell’esercizio delle loro funzioni, formulando pro-

poste ed esprimendo pareri, nell’ambito delle proprie competenze; 
g. adotta gli atti relativi al reclutamento e alla gestione del personale dirigente e tecnico-

amministrativo; 
h. adotta gli atti di organizzazione degli uffici, anche dirigenziali, e attribuisce incarichi e respon-

sabilità ai dirigenti, nonché la retribuzione di posizione e di risultato, sulla base degli stanzia-
menti di bilancio. 

2. Il Direttore generale presenta annualmente al Consiglio di amministrazione, al Senato accademico e 
al Nucleo di valutazione una relazione sull’attività svolta, cui sono allegate le relazioni dei singoli re-
sponsabili dei servizi e delle strutture centrali e decentrate. 

3. L’incarico di Direttore generale è attribuito dal Consiglio di amministrazione, su proposta del Retto-
re e sentito il parere del Senato accademico, a persona dotata di elevata qualificazione professionale 
e comprovata esperienza almeno quinquennale con funzioni dirigenziali, mediante procedura atta a 
garantire trasparenza e imparzialità. L’incarico è a tempo determinato, ha durata non superiore ai 
quattro anni ed è rinnovabile. 

4. Se non è attribuito l’incarico di Vice Direttore generale a norma dell’articolo 56, il Direttore genera-
le designa chi lo sostituisce tra i dirigenti dell’Ateneo o, in assenza di questi, tra i funzionari ammini-
strativi di maggiore grado. 
 

Art. 56 - Vice Direttore generale  
1. L’incarico di Vice Direttore generale può essere attribuito, su designazione del Direttore generale, 

sentito il Consiglio di amministrazione, a personale con qualifica dirigenziale o equiparata o con 
qualifica di funzionario dell’Università ovvero di altra Università pubblica, previo nulla-osta della 
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amministrazione di appartenenza, ove occorra.  
2. L’incarico di Vice Direttore ha la stessa durata di quello del Direttore generale dal quale è stato de-

signato ed è mantenuto fino a diversa designazione del nuovo Direttore generale. 
3. Il Vice Direttore generale ha le seguenti attribuzioni: 

a. svolge le funzioni di Vicario del Direttore generale per le questioni di interesse generale di 
Ateneo; 

b. ogni altra attribuzione ad esso demandata dai Regolamenti di Ateneo o delegata dal Direttore 
generale. 

Art. 57 - Funzioni dirigenziali 
1. Nel rispetto della normativa sulla dirigenza statale, i dirigenti e i titolari di incarico di livello dirigen-

ziale attuano, per la parte di rispettiva competenza e secondo le direttive del Direttore generale, i 
programmi deliberati dagli Organi accademici. Dispongono a tale scopo dei mezzi e del personale 
ad essi attribuiti ed esercitano autonomi poteri di spesa per le diverse attività, nei limiti stabiliti dal 
Direttore generale. Provvedono alla valutazione del personale assegnato nel rispetto del principio 
del merito e rispondono dei risultati conseguiti in termini di efficienza nell’impiego delle risorse e di 
efficacia nella gestione, in relazione agli obiettivi prefissati e ai comportamenti organizzativi attivati, 
riferendone periodicamente, anche con proposte e pareri, al Direttore generale.  

2. Il Direttore generale, in carenza di personale e per comprovate e oggettive esigenze di servizio, può 
attribuire incarichi di livello dirigenziale a tempo determinato, nel rispetto della disciplina vigente, a 
soggetti di particolare e comprovata qualificazione professionale, ancorché privi di qualifica dirigen-
ziale. 

3. Gli atti di competenza dei dirigenti possono essere soggetti ad avocazione da parte del Direttore 
generale per particolari motivi di necessità ed urgenza, specificatamente indicati nel provvedimento 
di avocazione. 
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TITOLO QUARTO – CENTRI D’ATENEO 
 

CAPO I – CENTRI DI SERVIZI 
 
Art. 58 - Centro di servizi. Funzioni 
1. Il Centro di servizi è unità di gestione dei servizi di supporto alla didattica, alla ricerca e 

all’amministrazione dell’Ateneo. Ha lo scopo di unificare e razionalizzare la gestione di servizi ovve-
ro di attività comuni nonché la gestione di grandi attrezzature scientifiche. È istituito con decreto 
rettorale, su proposta del Senato accademico o dei Dipartimenti, con delibera del Consiglio di am-
ministrazione, previo parere obbligatorio del Senato accademico. 
 

Art. 59 - Organi 
1. Gli Organi del Centro di servizi sono il Direttore e il Comitato tecnico scientifico. 
2. Il Direttore rappresenta il Centro, ne promuove e coordina le attività e gestisce le risorse finanziarie 

e umane ad esso assegnate.  
3. Il Direttore è individuato tra il personale dirigente e tecnico-amministrativo di comprovata espe-

rienza gestionale e dotato di competenze tecniche adeguate. In carenza di personale avente tali ca-
ratteristiche, le funzioni di Direttore possono essere attribuite, per un periodo non superiore a un 
anno, anche a personale non tecnico-amministrativo.  
 

Art. 60 - Funzionamento 
1. L’organizzazione e il funzionamento del Centro di servizi sono disciplinati da apposito Regolamen-

to approvato dal Senato accademico e dal Consiglio di amministrazione. Il Regolamento definisce le 
competenze, la composizione e la durata del Comitato tecnico scientifico, nel rispetto della distin-
zione tra compiti di indirizzo e di gestione, assicurando una rappresentanza agli studenti, alle aree 
disciplinari e al personale dirigente e tecnico-amministrativo in servizio presso il Centro stesso. 

 
CAPO II – CENTRI DI RICERCA 

 
Art. 61 - Centro di ricerca. Funzioni 
1. Il Centro di ricerca è una unità organizzativa diretta a favorire lo svolgimento di attività omogenee 

di ricerca da parte di docenti afferenti a uno o più Dipartimenti dell’Ateneo ovvero da questi ultimi 
e da docenti afferenti ad altre Università italiane od estere. 
 

Art. 62 - Istituzione, verifica delle attività, soppressione 
1. La costituzione del Centro di ricerca è deliberata dal Consiglio di amministrazione, previo parere 

obbligatorio del Senato accademico, su proposta di professori o ricercatori, sentiti i rispettivi Dipar-
timenti di afferenza. L’atto istitutivo stabilisce il Dipartimento che ne cura la gestione amministrati-
va e contabile. 

2. La soppressione ha luogo su proposta degli afferenti al Centro, approvata a maggioranza. 
3. L’attività dei Centri di ricerca è verificata ogni due anni dal Senato accademico, sentito il Nucleo di 

valutazione; il centro è automaticamente disattivato in caso di inattività per due anni, comprovata 
dalla mancanza di relazioni annuali o dal mancato rinnovo delle cariche istituzionali. 
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Art. 63 - Funzionamento 
1. Il Regolamento generale di Ateneo stabilisce le modalità organizzative dei Centri di ricerca la cui ge-

stione fa capo ad un Dipartimento. I Centri di ricerca sono unità di spesa, nei limiti stabiliti dal Re-
golamento per l’amministrazione la finanza e la contabilità. 
 

Art. 64 - Risorse 
1. Sono fonti di finanziamento del Centro di ricerca: 

a. i contributi di Enti pubblici e privati; 
b. le donazioni e i lasciti; 
c. eventuali contributi assegnati dall’Ateneo; 
d. entrate diverse. 

 

CAPO III – CENTRI SPECIALI 
 

Art. 65 - Istituzione, verifica di attività, soppressione 
1. Possono essere istituiti Centri speciali finalizzati alla promozione di iniziative scientifiche e didatti-

che non altrimenti garantite in via ordinaria dai Dipartimenti, se ne conseguono effetti vantaggiosi 
per l’identità culturale e il ruolo dell’Università e dispongono di beni culturali o di risorse economi-
che, archivistiche, librarie artistiche e tecnologiche ovvero sono in grado di procurare tali beni o ri-
sorse al Centro stesso e all’Università. 

2. Il Centro speciale è istituito, su proposta di professori o ricercatori, con delibera del Consiglio di 
amministrazione, previo parere obbligatorio del Senato accademico, sentiti i Dipartimenti cui afferi-
scono i proponenti. 

3. La soppressione ha luogo su proposta degli afferenti al Centro, approvata a maggioranza, ovvero su 
proposta del Consiglio di amministrazione. 

4. L’attività del Centro speciale è verificata ogni due anni dal Senato accademico, sentito il Nucleo di 
valutazione; il centro è automaticamente disattivato in caso di inattività per due anni, comprovata 
dalla mancanza di relazioni annuali o dal mancato rinnovo delle cariche istituzionali. 
 

Art. 66 - Funzionamento 
1. Il Centro speciale è organizzato secondo le previsioni del Regolamento generale di Ateneo, è diretto 

dal Direttore scientifico, nominato dal Rettore e scelto tra i professori o ricercatori afferenti al Cen-
tro. 
 

Art. 67 - Organi 
1. Sono Organi necessari del Centro speciale il Direttore scientifico, il Consiglio scientifico e 

l’Assemblea degli studiosi afferenti. 
 

Art. 68 - Risorse 
1. Sono fonti di finanziamento dei Centri speciali: 

a. i contributi di Enti pubblici o privati; 
b. le donazioni e i lasciti; 
c. eventuali contributi assegnati dall’Ateneo; 
d. entrate diverse. 
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CAPO IV – CENTRI INTERUNIVERSITARI 
 

Art. 69 - Istituzione verifica dell’attività e soppressione 
1. L’Università può istituire o partecipare a Centri interuniversitari, finalizzati all’attuazione e al coor-

dinamento di progetti di formazione, di ricerca e di servizi che coinvolgono diversi atenei pubblici o 
privati o altri Enti pubblici. 

2. L’atto istitutivo ne disciplina la struttura e le modalità di funzionamento. 
3. L’attività del Centro interuniversitario è verificata ogni due anni dal Senato accademico, sentito il 

Nucleo di valutazione; il Centro è automaticamente disattivato in caso di inattività per due anni, 
comprovata dalla mancanza di relazioni annuali o dal mancato rinnovo delle cariche istituzionali. 
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TITOLO QUINTO – ORGANIZZAZIONE DELL’ATENEO 
  

CAPO I – PRINCIPI GENERALI 
 

Art. 70 - Decentramento 
1. Gli uffici dell’amministrazione universitaria e i centri di servizi sono dislocati nelle sedi 

dell’Università in relazione alle diverse esigenze funzionali onde vengano progressivamente assicu-
rati in entrambe le sedi le competenze e i servizi necessari all’efficienza complessiva. 

2. Per la realizzazione degli obiettivi di cui all’articolo 5 dello Statuto, l’organizzazione dell’Università 
si ispira al principio del decentramento delle responsabilità ai diversi livelli organizzativi. A tal fine la 
struttura amministrativa dell’Università è articolata in: 

a. unità di gestione, dotate di autonomia di spesa, di gestione e di budget;  
b. unità di spesa, dotate di autonomia di spesa, gestite da unità di gestione o 

dell’Amministrazione centrale.  
3. In relazione alle esigenze di conoscenza dei risultati della gestione, l’Amministrazione individua cen-

tri di costo. Sono centri di costo le unità di spesa e le unità di gestione. 
 

Art. 71 - Responsabilità 
1. I Regolamenti di Ateneo, nel rispetto della normativa e degli accordi collettivi nazionali di lavoro, 

adottano il principio della responsabilità individuale nell’azione amministrativa tecnica e contabile, il 
controllo della regolarità degli atti e la verifica dei risultati raggiunti. Nel rispetto degli indirizzi e del-
le indicazioni provenienti dagli Organi di governo, sono attribuite alla dirigenza funzioni di attua-
zione dei programmi nonché di gestione finanziaria, tecnica e amministrativa. Compiti di attuazione 
e di gestione sono parimenti attribuiti ai responsabili delle strutture, salvo contraria disposizione di 
legge o dello Statuto.  

2. I responsabili dei Dipartimenti e dei Centri possono adottare atti che impegnano l’Università 
all’esterno, nei limiti stabiliti dal Regolamento di Ateneo per l’amministrazione, la finanza e la con-
tabilità.  

3. Gli Organi monocratici e collegiali dei Dipartimenti e dei Centri possono delegare le loro funzioni, 
salvo quanto loro espressamente riservato dallo Statuto, a singoli componenti o a Giunte costituite 
al loro interno. Il Regolamento di ciascuna struttura disciplina le modalità di delega. 
 

Art. 72 - Autonomie delle strutture 
1. Per la realizzazione delle finalità di cui all’articolo 5 dello Statuto, il Regolamento di Ateneo per 

l’amministrazione, la finanza e la contabilità definisce le procedure di assegnazione dei fondi alle 
unità di gestione e alle unità di spesa nonché i criteri per il loro impiego secondo i seguenti principi: 

a. certezza e tempestività delle assegnazioni; 
b. assegnazione alle strutture delle risorse finanziarie per il funzionamento e delle risorse relative 

al personale, rimanendo tuttavia le procedure di reclutamento e di gestione del personale stes-
so di competenza dell’Amministrazione centrale;  

c. formulazione, da parte delle strutture interessate, di budget riferiti a programmi di spesa annuali 
o pluriennali;  

d. autonomia delle strutture nei limiti loro assegnati dallo Statuto e definiti dallo stesso Regola-
mento per l’amministrazione, la finanza e la contabilità, nel rispetto delle indicazioni degli Or-
gani di governo sulle politiche d’impiego delle risorse. 
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Art. 73 - Controllo di gestione  
1. L’Università esercita in modo sistematico e mediante apposito ufficio il controllo di gestione. Veri-

fica l’efficienza dell’impiego delle risorse e il grado di conseguimento degli obiettivi ai diversi livelli, 
con riguardo agli obiettivi economico-finanziari generali, alle attività svolte dalle unità di gestione e 
dalle unità di spesa. 
 

Art. 74 - Esercizio della capacità giuridica di diritto privato  
1. L’Università esercita la propria capacità giuridica di diritto privato, nel rispetto della normativa vi-

gente e, in particolare, può:  
a. ricorrere al patrocinio di professionisti per cause attinenti la propria attività, con motivata deli-

berazione del Consiglio di amministrazione;  
b. utilizzare i propri marchi in modo diretto o concederne a terzi licenza d’uso, a titolo gratuito 

od oneroso, nonché acquisire o concedere spazi pubblicitari; 
c. costituire o partecipare ad associazioni, fondazioni, consorzi e società di capitali, sia in Italia 

sia all’estero, per il conseguimento e la promozione dei propri fini istituzionali;  
d. effettuare investimenti immobiliari e mobiliari;  
e. effettuare transazioni, costituire cauzioni e garanzie;  
f. effettuare con il proprio personale o con le proprie strutture, attività di progettazione, consulenza, 

trasferimento tecnologico, formazione professionale per conto di Enti e di privati, nonché per le 
proprie esigenze, anche acquisendo, ove necessario, prestazioni d’opera; 

g. attribuire incarichi retribuiti sia a personale interno o esterno per lo svolgimento di attività 
formative, a carico dei finanziamenti versati dai partecipanti o acquisiti da terzi. 

2. Le modalità di esercizio delle attività di cui al comma 1 sono determinate nel Regolamento per 
l’amministrazione, la finanza e la contabilità. 
 

Art. 75 - Iniziative a sostegno della didattica, della ricerca e dei servizi  
1. Per il perseguimento delle sue finalità e nei limiti consentiti dalla normativa e dai contratti nazionali 

di lavoro, l’Università può:  
a. istituire borse di studio o realizzare servizi o interventi per studenti meritevoli secondo la 

normativa sul diritto allo studio, nonché a favore di diplomati, laureati, dottori di ricerca; 
b. istituire premi di operosità scientifica e incentivi, anche economici, per il miglioramento della 

qualità della didattica, della ricerca e dei servizi; 
c. concedere contributi per consentire lo scambio di docenti, ricercatori e tecnici con altre Uni-

versità italiane o estere; 
d. assumere iniziative che favoriscano l’inserimento dei laureati e dei diplomati nel mondo del la-

voro. 
2. L’Università può utilizzare e gestire, anche direttamente, strutture logistiche per ospitare docenti, 

ricercatori, tecnici-amministrativi, borsisti e, previo accordo con la Regione, promuovere e gestire 
anche direttamente ogni iniziativa volta all’attuazione del diritto allo studio universitario. 

 
CAPO II – INDENNITÀ DI FUNZIONE E COMPENSI 

 
Art. 76 - Indennità e compensi  
1. Il Consiglio di amministrazione determina, secondo le modalità disciplinate dal Regolamento per 

l’amministrazione, la finanza e la contabilità la misura di eventuali indennità, coperture assicurative e 
patrocinio legale relativi alla partecipazione agli Organi dell’Università di cui alla sezione II dello 
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Statuto e all’espletamento di funzioni istituzionali previste dallo Statuto. 
2. Al personale universitario che partecipa ad Organi di altri Enti su designazione dell’Università o in 

rappresentanza della stessa, può essere riconosciuto dai predetti Enti, ed a loro carico, nel rispetto 
della normativa vigente, un compenso o un’indennità per l’attività svolta. 

 
CAPO III – PROPRIETÀ INTELLETTUALE  

 
Art. 77 - Diritti sui risultati delle ricerche  
1. L’attribuzione del diritto a conseguire il brevetto per le invenzioni industriali realizzate a seguito di 

attività di ricerca scientifica, anche in collaborazione con altri Enti o per conto di terzi, utilizzando 
strutture o mezzi finanziari forniti dall’Università, è regolata dalle vigenti norme di legge, nonché da 
apposito Regolamento, approvato dal Consiglio di amministrazione. 
 

Art. 78 - Partecipazione economica 
1. L’Università riconosce al ricercatore una partecipazione ai proventi derivanti dall’eventuale sfrutta-

mento economico del risultato di ricerca; l’entità di tale partecipazione viene valutata tenendo conto 
sia dell’importanza dell’innovazione sia dell’attività svolta dal ricercatore, in conformità alla norma-
tiva vigente.  
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TITOLO SESTO – NORME CONCLUSIVE 
 

CAPO I – NORME COMUNI E FINALI 
 
Art. 79 - Entrata in vigore  
1. I Regolamenti di Ateneo, salva diversa disposizione, entrano in vigore il quindicesimo giorno suc-

cessivo alla loro pubblicazione sull’albo ovvero sul sito istituzionale dell’Ateneo. 
 

Art. 80 - Anno Accademico  
1. L’anno accademico inizia il 1° novembre di ogni anno solare e termina il 31 ottobre dell’anno suc-

cessivo. Il calendario accademico è deliberato dal Senato accademico. 
 

Art. 81 - Elezioni 
1. Nelle elezioni, salvo diversa disposizione di legge o statutaria, il voto è limitato ad un terzo dei no-

minativi da designare.  
2. Gli Organi si intendono validamente costituiti anche in caso di mancata o insufficiente elezione del-

le rappresentanze, purché sia comunque assicurato il quorum strutturale.  
3. L’elettorato attivo è attribuito agli studenti iscritti ai Corsi di Laurea, di Laurea magistrale e di Dot-

torato e alle Scuole di Specializzazione, secondo le previsioni dello Statuto. 
 

Art. 82 - Mandati elettivi 
1. I componenti elettivi degli Organi dell’Università, ove non diversamente disposto dallo Statuto, re-

stano in carica tre anni e sono immediatamente rieleggibili per una sola volta, salva diversa disposi-
zione di legge o regolamentare. 

2. I mandati elettivi decorrono dal decreto di nomina. Nell’ambito degli Organi collegiali le sostituzio-
ni prima della scadenza naturale hanno efficacia fino alla successiva elezione dei componenti 
dell’organo. 
 

Art. 83 - Validità delle riunioni e delle deliberazioni 
1. Ove non diversamente disposto dallo Statuto o dalla legge, la validità delle riunioni degli Organi 

collegiali, ad eccezione per il Senato accademico e il Consiglio di amministrazione, richiede la pre-
senza di un terzo dei componenti. 

2. Salvo diversa disposizione di legge o statutaria, le deliberazioni sono approvate con il voto favore-
vole della maggioranza dei presenti. 

3. Tutte le riunioni degli Organi collegiali possono essere svolte tramite collegamento telematico, con 
le modalità stabilite nel Regolamento generale di Ateneo. 
 

Art. 84 - Modifiche dello Statuto  
1. Le proposte di modifica statutaria sono deliberate a maggioranza assoluta dei componenti del Sena-

to accademico, previo parere favorevole del Consiglio di amministrazione adottato con la medesima 
maggioranza.  

2. Il Senato accademico deve pronunciarsi entro centoventi giorni sulla proposta di modifica dello Sta-
tuto deliberata dai Dipartimenti o sottoscritta da almeno trenta dipendenti dell’Ateneo che godono 
dell’elettorato attivo ponderato per l’elezione del Rettore.  
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CAPO II – NORME TRANSITORIE 
 
Art. 85 - Entrata in vigore dello Statuto 
1. Successivamente alla pubblicazione dello Statuto sulla Gazzetta ufficiale, il Rettore in carica ne tra-

smette una copia ai professori e ricercatori ed al personale dirigente e tecnico-amministrativo e ne 
cura la pubblicazione sul portale informatico dell’Università. Entro quindici giorni dalla pubblica-
zione sulla Gazzetta ufficiale, il Rettore indice una Conferenza d’Ateneo, cui sono invitati il perso-
nale in servizio e le rappresentanze degli studenti per l’illustrazione delle linee di fondo dello Statu-
to. Entro sessanta giorni dalla pubblicazione in Gazzetta ufficiale, il Rettore indice due conferenze 
pubbliche, di cui una a Varese e una a Como, alle quali sono invitate le amministrazioni locali e le 
parti sociali dei rispettivi territori, per l’illustrazione dello Statuto, con particolare riferimento al rap-
porto tra l’Università e le comunità territoriali. 

2. Con l’entrata in vigore del presente Statuto cessano di avere efficacia le disposizioni espresse da Re-
golamenti od atti generali d’Ateneo in contrasto con le norme statutarie.  

3. Entro trenta giorni dall’entrata in vigore dello Statuto, il Rettore avvia le procedure per la revisione 
dei Regolamenti e degli atti generali d’Ateneo, anche mediante istituzione di apposite commissioni. 
Entro l’inizio dell’anno accademico successivo a quello di entrata in vigore dello Statuto dovrà esse-
re completata la fase di adeguamento di tali atti di competenza dell’Università. 
 

Art. 86 - Successione dei Dipartimenti alle Facoltà 
1. Entro quindici giorni dall’entrata in vigore dello Statuto, il Rettore assegna un termine di trenta 

giorni ai Direttori di Dipartimento per conformare, ove necessario, la documentazione istitutiva ai 
presupposti e requisiti di cui all’articolo 35, comma 4 e agli articoli 43-46. 

2. Ricevuta e verificata la documentazione di cui al comma 1, approvata dal Consiglio di Dipartimen-
to, il Rettore emana il decreto di conferimento delle funzioni previste dallo Statuto e di regolamen-
tazione della vicenda successoria; le Facoltà precedentemente attive cessano le funzioni e, secondo 
le modalità e i criteri previsti dalla vigente normativa, la gestione dell’offerta didattica è assunta dai 
Dipartimenti con garanzia di continuità dei servizi offerti agli studenti. 

3. Entro quindici giorni dal decreto rettorale di cui al comma 2, il Rettore indice le elezioni dei rappre-
sentanti degli studenti e del personale tecnico-amministrativo nei Consigli di Dipartimento e nelle 
Scuole. Per il calcolo delle percentuali di rappresentanza degli studenti si tiene conto del numero dei 
docenti e ricercatori afferenti al Dipartimento alla data del decreto di indizione delle elezioni. 

4. Entro trenta giorni dalla conclusione delle elezioni di cui al comma 3, il Decano di ciascun Diparti-
mento, su invito del Rettore, indice le elezioni dei Direttori di Dipartimento; con le stesse modalità 
ed entro le stesse scadenze si procede all’elezione del Presidente della Scuola. 

5. A seguito del decreto rettorale di cui al comma 2, con atto del Consiglio di amministrazione, pro-
duttivo di effetti temporalmente coincidenti, vengono assegnate ai Dipartimenti risorse materiali ed 
economiche sulla base di quanto stabilito dall’articolo 35, commi 4 e 6. 
 

Art. 87 - Elezione e costituzione degli Organi di Ateneo 
1. Entro trenta giorni dalla data di pubblicazione dello Statuto, il Rettore in carica avvia i procedimenti 

per l’istituzione della Consulta Ateneo-Territorio, per l’elezione del Senato accademico, per la costi-
tuzione del Consiglio di amministrazione e del CUG. 

2. Successivamente all’elezione dei Direttori di Dipartimento, la costituzione dei nuovi Organi colle-
giali elettivi avviene, in prima applicazione, quando è conclusa la procedura per l’elezione dei rispet-
tivi componenti, onde consentire l’attribuzione delle nuove competenze. 
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3. La costituzione degli ulteriori Organi previsti dallo Statuto viene promossa dal Rettore entro trenta 
giorni dall’entrata in vigore degli atti regolamentari che ne regolano il funzionamento. 

4. Entro sei mesi dall’entrata in vigore dello Statuto, i Centri di servizi, i Centri di ricerca, i Centri spe-
ciali e le altre articolazioni organizzative si uniformano alle disposizioni statutarie. 
 

Art. 88 - Norme transitorie sulle procedure elettorali 
1. In prima applicazione, le elezioni del Rettore si svolgono ai sensi dell’articolo 15 del presente Statu-

to e dell’articolo 19 del Regolamento generale di Ateneo, con le seguenti modifiche: 
a. il Decano del corpo accademico indice le elezioni mediante decreto contenente le disposizioni 

legislative, statutarie e regolamentari che presiedono alle elezioni nonché il calendario delle vo-
tazioni, che si tengono entro il mese di ottobre; 

b. godono dell’elettorato attivo i soggetti indicati nell’articolo 15, comma 2 del presente Statuto. 
L’elettorato attivo della componente studentesca è così individuato: 
b.1. i rappresentanti degli studenti in Senato accademico e in Consiglio di amministrazione, in 

carica alla data di entrata in vigore del presente Statuto; 
b.2. una rappresentanza elettiva degli studenti, esclusivamente destinata alla prima elezione del 

Rettore, pari al 15% del numero di docenti e ricercatori componenti i cinque Consigli di Fa-
coltà dell’Ateneo. Le elezioni si svolgeranno entro il mese di giugno. 

c. Gli elenchi degli aventi diritto al voto sono predisposti dall’Amministrazione e depositati pres-
so apposito Ufficio entro il decimo giorno precedente a quello della prima votazione. I ricorsi 
avverso tali elenchi possono essere presentati per iscritto, entro i successivi cinque giorni, al 
Decano che decide tempestivamente, dandone comunicazione agli interessati. 

d. Le candidature sono presentate al Decano entro il 15 luglio, nel rispetto delle modalità indicate 
nel decreto di indizione. 

2. In prima applicazione, l’elezione dei rappresentanti dei docenti e dei Direttori di Dipartimento in 
Senato accademico si svolge secondo le seguenti disposizioni: 

a. gli elenchi degli eleggibili vengono ordinati in ordine alfabetico in due liste, una riservata 
all’elezione di cinque Direttori di Dipartimento, l’altra riservata all’elezione di dieci rappresen-
tanti dei professori ordinari, dei professori associati e dei ricercatori di ruolo. Accanto a cia-
scun nominativo sono indicati l’inquadramento di fascia, la sede e l'ambito disciplinare di ap-
partenenza; 

b. ciascun docente elettore dispone di tre voti, l’uno da utilizzare per l’elezione dei Direttori di 
Dipartimento e due per l’elezione dei rappresentanti dei professori e ricercatori di ruolo; 

c. risultano eletti i Direttori di Dipartimento maggiormente votati, con garanzia della rappresen-
tanza dei cinque ambiti disciplinari presenti in Ateneo e definiti nello Statuto, all’articolo 18, 
comma 1, lettera e); 

d. dei dieci seggi rimanenti, i primi sei sono assegnati a coloro che hanno ottenuto il maggior 
numero di voti, con la garanzia di due seggi a ciascuna delle tre fasce di docenza, assicurando 
altresì la rappresentanza equilibrata delle due sedi. I rimanenti quattro seggi sono assegnati ai 
docenti più votati, senza considerazione della fascia di appartenenza e della sede. 

3. In prima applicazione, per l’elezione dei rappresentanti degli studenti negli Organi collegiali: 
a. le liste per l’elezione a componente del Senato accademico, del Consiglio di amministrazione e 

del Nucleo di valutazione devono essere congiunte e contenere le candidature degli studenti di 
entrambe le sedi a tali Organi; il numero delle candidature per ciascun organo è pari al numero 
degli eleggibili più due; 

b. la validazione delle liste per l’elezione della componente studentesca negli Organi indicati alla 
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lettera a) è subordinata alla preventiva raccolta di almeno settantacinque firme per ciascuna 
delle due sedi; non sono ammesse candidature a più di uno di tali Organi; 

c. nelle liste per l’elezione a componente del Consiglio di Dipartimento, del Consiglio di corso di stu-
dio o della Scuola, il numero delle candidature è pari al numero degli eleggibili più due. 

4. Le procedure elettorali non diversamente disciplinate dalle norme transitorie dello Statuto si svol-
gono secondo le disposizioni del Regolamento generale vigente al momento delle elezioni e dai de-
creti di indizione delle elezioni. 

 


